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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Salutiamo i contadini italiani riu¬ 
niti a Congresso. Avanti verso un pro¬ 
fondo rinnovamento democratico della 
vita nelle campagne ! Avanti verso la 
riforma agraria ! 
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LE MISURE PRESE FINORA NON SONO SUFFICIENTI 


Ihiranb.* i latoii preparatori 
.della nuova Cogitazione, il reciso 
dissenso yià manifestatosi in or¬ 
dine ai poteri della seconda Ca¬ 
mera, si è complicato e aggravato 
con il dispenso circa il modo di 
reclutamento di t“-sa. clic è (pian¬ 
to dire circa la sua «trattura e la 
sua fisionomia politica. 

l a posizione del nostro Partito 
in proposito è chiarissima. I.a se¬ 
conda Camera deve essere forma¬ 
ta con sistemi non meno demo¬ 
cratici il .‘ll,i prima, senza però co¬ 
stituirne nn inutile, (pianto in¬ 
gombrante, doppione. Perciò. ■ 
nostri inppivvMitanli nella secon¬ 
da Sol incori) missione, (l'accordo 
con i compagni socialisti, aveva¬ 
no proposto clic la seconda Ca¬ 
mera lo-.se eo-ditnifa sii base re¬ 
gionale. venendo però eletta in 
piimo grado ni pari della prima.! 
n*sin a suffragio universale e di I 
retto; tuttavia, allo scopo di «od ! 
disfare la esigenza — latta valen¬ 
tia molte parti — di darci acees 
so in partieolar modo alle com¬ 
petenti! del Paese, ballilo anelli* 
adei ito alla proposta di stabilire 
per la Min formazione particolari 
condizioni di (‘leggibilità, nel sen¬ 
so che i candidati alla seconda 
Camera debbano appartenere a 
determinate categorie economiche 
e professionali. 

Da parte dei gruppi e degli 
uomini della destra, invece, era 
stata addirittura avanzata, in un 
primo momento, la pretesa di far 
nominare un certo numero dei 
membri della seconda Camera dal¬ 
l'alto, dal Capo dello Stato, sco¬ 
prendosi cosi anche troppo chia- 
i a mente liiiiento di farne un or¬ 
ganismo reazionario, in opposi¬ 
zione alla Camera popolare, im¬ 
mediata espressione del principio 
democratico. I.a pretesa, fortuna¬ 
tamente, non lui avuto un seguito 
rilevante; ma il tentativo di neu¬ 
tralizzare praticamente il suffra¬ 
gio universale, sfruttando l'orga¬ 
nizzazione bicamerale del Pnrlu- 
- meniti, si -è ripresontato con insi¬ 
stenza sotto altre forme, più ve¬ 
late e insidiose, attraverso varie 
proposte successivamente formu¬ 
late dai democristiani, e anche da 
taluni esponenti repubblicani. 

In sostanza, le proposte dei de¬ 
mocristiani miravano a far eleg¬ 
gere. almeno in parte, la seconda 
Cantera da appositi collegi eletto¬ 
rali professionali, vale a dire da¬ 
gli appartenenti alle singole cate¬ 
gorie, con il risultato di snaturar¬ 
ne il carattere politico, abbassai! 
dola ni livello di una Camera pro¬ 
fessionale, rappresentativa — cioè 
— di interessi per definizione par¬ 
ticolaristici. I.a tesi non è stata 
però accolta dalla maggioranza 
della ìjnttoconimissione, essendosi 
schierati contro, insieme con i no- 
>1 1 i compagni c con i conipam' 
socialisti, anche azionisti e repub 
blu-ani: con i democristiani hanno 
v dialo, ancora una volta, liberali 
r qualunquisti. 

I” stato invece deciso, essendo 
si -postati in questa seconda vota¬ 
zione i repubblicani a rafforzare 
i! blocco dei democristiani con le 
(ie-tre, clic la seconda Camera 
venga eletta in modo indiretto e 
sia cioè iin’asseinblea rappresenta¬ 
tiva in secondo grado. Non avre¬ 
mo. perciò. In seconda Camera 
corporativa: ina avremo la secon¬ 
da Camera ba«atn sul suffragio 
indiretto, e anzi, sci ondo il risul¬ 
tato delie votazioni fatte sul te¬ 
ma. sii di un suffragio duplice. A 
formarla concorreranno infatti, 
per un terzo, i con-igli regionali 
che •uni! ima rappresentanza 
di secondo grado — e. per il ri¬ 
manente. speciali collegi costituiti 
dai coii-iglieri comunali. I.’ fal¬ 
lila min proposta che avrebbe ad¬ 
dirittura affidata l'elezione a dele¬ 
gati di terzo grado. 

l auto la prima quanto la secon¬ 
da soluzione, come le altre inter¬ 
medie clic pur sono affiorate nel 
(orso delle lunghe (li«cu-«toni. 
confermano la persistenza di un 
diffuso atteggiamento sostanziai- 
mente antidemocratico, che tende 
a farsi strada per il varco aperto 
dalla deci-ione di introdurre nel 
nuovo ordinamento eo-tituzionalej 
lina seconda Camera, accanto a 
quella derivante dal suffragio uni¬ 
versale. Ciac clic, evidentemente, 
una seconda Camera formata in 
ba-e ni criterio della rappresen¬ 
tanza professionale ovvero della 
elezione indiretta -- e tanto peg¬ 
gio se concorrente -opra un piano 
di assoluta parità con la Camera 
popolare, non soltanto nell eserci¬ 
zio della funzione legislativa òhi 
sarebbe già molto), ma anche nel¬ 
l'esercizio della funzione di indi¬ 
rizzo e di controllo politico — di¬ 
venterebbe proprio quel corrcttmo 
del suffragio universale, che mol¬ 
ti in cuor loro si auguravano in 
partenza di trovare nel sistema hi. 
camerale. 

I.a circostanza che la tesi della 
Tappresentan/a profe-sionale c 
quella della rappresentanza indi¬ 
retta abbiano avuto l’appoggio 
aperto delle destre monarchiche e 
nualunquiste, vale, del resto, già 
di per sè a sottolineare in modo 
abbastanza eloquente l’intimo ca¬ 
rattere rcaz.ionario di entrambe le 
proposte. 

Bisogna decidersi. O «i vuol? 


Il problema alimentare 


all’ordine del giorno 


Attesa per le decisioni del Consiglio dei Ministri di oggi - I sindaci e i rappresen¬ 
tanti della C.d.L. Alta Italia hanno chiesto alVon . De Gasperi: creazione di un Mini¬ 
stero dell 9 Alimentazione . controllo dei costi di produzione, estensione del tesseramento 


Otjiji alle ore 16.30 si riunirà il 
Consiglio elei Ministri. All'ordine del 
giorno sono iscritti numerosi pror- 
vedimenti di ordinaria amministra¬ 
zione. Mii In discussione sarà dedi¬ 
cata particolarmente alla situuzijne 
oo/itica interna con speciale riguar- 
i.o ai problemi della alimentazione 
(iella uisoccupazione. 

Sono onesti i problemi più urgenti 
• he oggi si pongono con caratteri 
i ; i immediatezza e gravità all’ordine 
del giorno del Paese. La loro solu¬ 
zione infatti condiziona i risultati 
di tutto quanto è stato fatto ed è 
possibile fare in altri campi e set¬ 
tori per normalizzare la situazione 
economica e per impegnare una se¬ 
ria battaglia per la ricostruzione del 
Paese. Per quanto riguarda il pro¬ 
blema alimentare, la questione è 
stata posta con molta chiarezza e 
precisione dal compagno Ditossi in 
una dichiarazione fatta lunedì al- 
t’Uuitù a proposito della tregua sa¬ 
lariale: -La tregua che in linea di 
massima l'accordo raggiunto con la 
Cunfindustria prevede, potrà es¬ 
sere garantito solamente se il Go¬ 
verno riuscirà non solo ad assicu¬ 
rare e ad allargare il razionamento 
ilei generi di prima necessità, ma 
anche ad impedire che. specie nel 
periodo invernale i prezzi dei generi 
alimentari indispensabili subiscano 
degli spostamenti tali da far nuo¬ 
vamente svalutare il complesso del¬ 
lo stipendio o del salario che il la¬ 
voratore percepisce per il sostenta¬ 
mento quotidiano ... 


Urge provvedere 


Per questo non sono sufficienti le 
misure finora prese. Le sanzioni 
contro il ipercato . nero entrate in 
vigore il 16 hanno fatto diminuire, 
un certo numero di bancarelle dai 
vari mercati neri della città, gli En¬ 
ti comunali di approvvigionamento 
arrecheranno senza dubbio-un sol¬ 
lievo alla popolazione e costituiran¬ 
no un freno alla speculazione; jjjjfJiaJar 
tutto ciò i lavoratori, i consnniato«Tf) aff 


ri, Ir mussine che ogni mattina af¬ 
frontano le sorprese del mercato 
sanno che non e sufficiente. 

Anche le autorità periferiche si 
ranno accorgendo che quelle mi¬ 
sure non sono sufficienti, i sindaci 
delle varie città e paesi non si li¬ 
mitano a denunciare i! fatto, ma 
giù da tempo vanno elaborando 
proposte pratiche per risolvere con 
cretamente il problema. 

L’ultima e più completa proposta 
per una serie di provvedimenti da 
prendere è quella che è scaturita da 
una riunione di sindaci e rappre¬ 
sentanti della C. d. L. del Piemon¬ 
te, Lombardia, Liguria ed Emilia 
tenutasi lunedì a Torino alla pre¬ 
senza dell’Alto Commissario ag¬ 
giunto ver l’alimentazione 


Proposte al governo 


L’ordine del giorno dopo aver 
constatata l’attività insufficiente 
dell’Alto Commissariato per l’ali¬ 
mentazione e aver chiesto la sua 
sostituzione con un Ministero degli 
approvvigionamenti responsabile sia 
verso il Paese che verso il Governo 
invila il Governo stesso a prendere 
provvedimenti relativi ai seguenti 
punti: a) controllo dei costi alla 
produzione e fissazione dei prezzi; 
b) tesseramento dei prassi e dei for¬ 
maggi; c) seria azione per elevare, 
almeno per le classi povere, a 3 chi- 
logrami i generi di minestra; d) 
controllo rigoroso e regolamentazio¬ 
ne dell’esportazione soprattutto per 
i generi alimentari; e) seri provve¬ 
dimenti contro t responsabili di ac¬ 
caparramento e di speculazione con 
reale sequestro delle Aziende ed al- 
tonianamenta dei rèspónsabili dalla 
possibilità di continuare la loro ne¬ 
fasta condotta, con il loro invio in 
campi di concentramento e, nei ca¬ 
si più gravi, con rapidi processi nei 
quali anche il popolo sia chiamato 
parte del Corpo giudicante; 
affiancare il Ministero degli Ap¬ 


provvigionamenti con una commis¬ 
sione delegata dulia Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro ed in 
periferia dalle Camere dei Lavoro 
e dalle organizzazioni dei lavorato, 
tori agricoli; ») prendere i provve¬ 
dimenti atti ad assicurare ai conta¬ 
dini il provvedersi di quanto e ne¬ 
cessario ad ttu prezzo che sia cor¬ 
rispondente a quello risultante dal 
controllo dei prezzi di produzione; 
h) mantenere il controllo dei la¬ 
voratori nei diversi organi di poli¬ 
ria a ciò atti nelle varie commis¬ 
sioni che sono o saranno istituite 
per meglio organizzare il campo 
dell’alimentazione. « Quanto richie¬ 
sto nella riunione di Torino corri¬ 
spondente nelle sue linee e nei suoi 


punti essenziali alle richieste pre¬ 
sentate dalle Camere del Lavoro e 
dai Sindaci di altre ione 


La disoccupazione 


Nè meno grave è l'altro aspetto 
della situazione politica interna che 
oggi sara discusso e cioè il proble¬ 
ma della disoccupazione. Nell’ulti¬ 
ma riunione del Consiglio dei Mini¬ 
stri t in occasione della discussione 
sui fatti del Viminale, questo pro¬ 
blema è stato posto in modo ener¬ 
gico dal compagno Scoccimnrm c 
dal compagno Nonni. Esso abbrac¬ 
cia i cari piani aito studio per la 


massima utilizzazione della capaci¬ 
ta produttiva delle a.tende, il ri¬ 
torno nelle scili di origine (tei disoi - 
capati affluiti nei centri urbani per 
In loro sistemazione in lavori lo¬ 
cali. la salii.ione del problema de¬ 
gli appalti, del problema del Genio 
civile e il miglior funzionamento dt 
molle branche dell'apparato statale 
L’itx'crnn v ormai ritmo, l pro¬ 
blemi in discussione non possono 
essere ulteriormente 
lamiainn che anelli 


POLITICA DI PACE NEL PAESE DEL SOCIALISMO 


Le spese di guerra 

ridotte a metà nell’URSS 


Aumento del 25 0 per cento degli stanziamenti 
per le ricerche scientifiche « Entro il 194à Io 
Stato Sovietico provvederà al ritorno dcli’in- 
dustria e dell’agricoltura al livello pre-bellico 


giorni hanno il.mostrato di saper 


• MOSCA, le — 11 Ministro delle 
Finanze cV'll'LlKiSS. Arseni Zverev, 
ha presentato alla imilione di ieri 
-•era del Soviet Supremo il pro¬ 
getto di bilancio per il prossimo 
esercizio finanziai io. Secondo tale 
bilancio le spese ammontano a 
.119.300 000.000 di ìubli, mentre so¬ 
no previste entrate per 330 miliar¬ 
di 400.000 000 di i obli. 

In base ai progetto di bilancio, 
-i ha un aumento del 330 per cento 
nelle spese per le ricerche scien¬ 
tifiche. Sotto tale voce sono infat¬ 
ti previste spese per 5 miliardi di 
inoli in confronto ai 2 miliardi del 
piecedente bilancio. Per la ditesa 
rimandali. V sono stati stanziati 7J miliardi di 
negli ulttuiij rubli, somma clic rappresenta la 


meta di ciucila stanziata nello scor¬ 


ni) ronlare nuovi sacrifici per con¬ 
tribuire al massimo allo sforzo ri¬ 
costruttivo del Paese, otu odono da? 
ricostruzione, il passaggio ila luvorijGoveruo che mantenga fede a tinnì piu vasto sviluppo dei trasporti ve- 
improduttivi a lavori produttivi, la 1 *■//i impegni presi 1 1 ificato«t nella sua stoiia, con in 


m anno finanziai io. 

Zverev ha posto quindi in rilie- 
o che l'URSS sta piovvcdendo al 


DOPO LE ESECUZIONI DI NORIMBERGA 


I LAVORI DELLE SOTTOCOMMISSIONI A MONTECITORIO 


Le Regioni e i Comuni 

eleggeranno la 2.a Camera 


Nazionalizzazione d Ile imprese monopolistiche 


Si è riunito ieri alla presenza di 


Togliatti. Dovetti. Mancini. Moro, 
Jotti e del suo presidente la prima 
Sottoconimissione per la Costituzione. 
Dopo breve discussione è stato ap¬ 
provato ,! seguente articolo co-titu- 
zionnle propo-to dai deputati To¬ 
gliatti e Dossetti. 

« I beni economici di consumo e i 
mezzi di produzione possono essere 
in proprietà di privati, di cooperati¬ 
ve. di istituzioni o dello Stato 

La proprietà privata frutto del la¬ 
voro e del risparmio viene ricono¬ 
sciuta al fine di garantire lo svilup¬ 
po e la libertà della persona e della 
famiglia. 

Allo scopo di rendere la proprietà 
personale accessibile a tutti, di coor¬ 
dinare le attività economiche nell'in¬ 
teresse collettivo, e di assicurare 
quindi in concreto il diritto al lava¬ 
vo e ad una vita degna per tutti i ! 
cittadini, la legge: 

determina i modi d: acquieto e d 


della seduta che si sarebbero aste¬ 


nuti dalla votazione di fronte alla ar¬ 
bitrarietà ed alla artificiosità delle 
varie proposte in ordine al sistema di 
secondo grado. 

Alla fine è stato approvato, con 13 
voti contro 15 astenuti, il seguente 
o. d. g.: « La seconda Sottocommis¬ 
sione delibera che la elezione dei 
membri della seconda Camera avven¬ 
ga da parte di più corpi elettorali, e 
precisamente: a) dell’assemblea re¬ 
gionale. per un terzo degli eligendi; 
bl dei consiglieri di tutti i comuni 
compresi nella regione, secondo un 
sistema che garantisca una equa pro¬ 
porzionalità nei confronti dell’entità 
numerica del corpo elettorale di pri¬ 
mo grado di ciascun comune, per i 
restanti due terzi » 

La terza Sottocommissione lia in¬ 
fine approvato i seguenti due arti¬ 
coli: 

■ L’attività economica privata e 
pubblica deve tendere a provvedere 


Una inchiesta sul suicidio di Goering 


Gli undici cadaveri hanno inizialo in due furgoni il viaggio verso ignota 
destinazione - n La sentenza di Norimberga costituisce un avvertimento 
per i *churchillisti» e i guerrafondai „ ha dichiarato Giorgio Dimitrov 

L’avvertimento di Dimitrov 


NORIMBERGA, 16- 

Una commissione di inchiesta è 
stata nominata per indagare sul 
suicidio di Goering cd accertare 
eventuali responsabilità a carico 
del personale del carcere che ha 
avuto contatti con il grande, critni- 
nale nazista. 

Frau Emmy Goering. l’attrice mo¬ 
glie di Goering, è tra ie persone che 
verranno probabilmente sottoposte 
ad interrogatorio. Emmy vide per 
l’ultima volta suo marito il 7 ot¬ 
tobre, quando alle mogli dei con¬ 
dannati fu concessa una visita di 
addio ai prigionieri. Verranno an¬ 
che interrogati probabilmente, il di¬ 
fensore di Goering dott. Stammer e 
il dott. l’fluscher, che prestò assi¬ 
stenza a Goering sotto il control¬ 
lo di un medico americano, e ven¬ 
tisette membri tedeschi del perso¬ 
nale della prigione, compresi i 
cuochi. 

Goering doveva aver ricevuto il 
veleno da poco, data la rapidità 
con cui questo ha ag. a. Se il cia¬ 
nuro tosse stato di pieparazionc 
non recente, esso avrebbe avuto ef¬ 
fetto assai più lentamente e sareb¬ 
be stato possibile dare un emetico 
a Goering in tempo. 

Tra le molte ipotesi avanzate, vi 
è quella che la signora Goering 
abbia passato la fiala a suo marito 
baciandolo durante l'ultimo collo¬ 
quio (come si ricorda, alcune mo¬ 
gli dei condannati cercarono di ba¬ 
ciare i mariti attraverso una infer¬ 
riata del parlatorio). 

Si pensa anche che il barbiere te¬ 
desco della prigione abbia potuto 
introdurre la fiala del veleno tra 
il colletto ed il collo di Goering. 
Le autorità di polizia hanno tutta¬ 
via annunciato oggi che nessun ar 
resto è stato fatto iinora e che nem 
meno se ne prevedono per il mo¬ 
mento. 


i cittadini dei beni necessari al be- 


tra=fenmento. i limiti di estensione: - 

e le modalità di godimento della' •’ f -» ere c la società di quel.i ’-iti*’ a» 
proorietà privata della terra e degli _ : f.®71 UI I e ' 
altri mezzi di produzione; 

e comunità d!° !avcra°ton °o d!“uS ! per; f * r, co e centrale determinato dal- 


A tale scopo l’attivi- 
i tà privata è armonizzata a fini ?o- 
Iciali da forme diverse di controllo 


ila legge*. 


la proprietà di determinate categorie, _ r c . . .-_, __ 

,. v ____ • j; e Lo Stato stimola, coordina e con¬ 
dì imore«c aventi carattere eli servi- ._,, ___- , 

-_ .. _,• j. frolla 11 risparmio L esercizio del 

7! ° , P ra?f b ^ *- -Ponenti . -"«posto a, 


“^" controllo dello Stato al fine di di«ci- 
!, 3 .plìnnre la distribuzione con criteri 


i 


SSSS&S’ ° * territoriali ». 

Il diritto di trasm’ssione ereditaria! 
è garantito. Spetta alla legge stabili¬ 
re le norme e i limiti della succes¬ 
sione legittima, di quella testamen-j 
lar i e i diritti della collettività ». 

Sono stati inoltre approvati all’u- 
nanmiità i seguenti due articoli: 

« E’ riconosciuto ad ogni lavorato¬ 
re nei medi indicati dalla legge uno 
sfato orofes-ionale che è fondamento 
d, diritto ». 

« Il diritto al riposo giornaliero, set¬ 
timanale. annuale è garantito e non 
è rinunciabile. La legge ne regola le 
modalità. Le ferie annuali sono re¬ 
tribuite s 

Si è pure riunita nel pomeriggio la 
seconda Sottocommis-ùone per stabi¬ 
lire quali corpi elettorali dovranno 
eleggere la seconda Camera. Come 
è noto la Sottocommisstone aveva in 
precedenza optato per un sistema 
elettorale di secondo grado. In con¬ 
seguenza i deputati comunisti e ~o- 
ciabsti hanno dichiarato all’ inizio 


Due furgoni sigillati 


i5fni/i« ‘pooialc «lell’A.P. per l’cLnità») 
NORIMBERGA, 16 — Nella fosca 
ombra, solcata negli ultimi istanti 
da striature gialle, a Norimberga 
un grido s'è levato di fronte alle 
forche rizzate nella palestra del car¬ 
cere. In un'esplosione di allucinata 
caparbia o di pazza degenerazione, 
soltanto la bocca schiumosa di 
Streichcr ha trovato modo di get¬ 


tare al mondo in ascolto la sua ul¬ 
tima imprecazione. 

Rimane ora uno strascico roman¬ 
zesco che terrà deste ancora le cro¬ 
nache sulla stranissima rie ernia del 
suicidio di Goering, per cui un 
uomo guardato’ininterrottamente a 
vista, ."■'ara' scambiar mai un og¬ 
getto con chicchessia, senza aver 
abbracciato ne la moglie nè la fi¬ 
glia, senra aver nemmeno alzato 
le mani verso la bocca è riuscito 
tuttavia a stritolare tra i denti una 
finlu del più potente veleno che si 
conosca sulla terra. 

Il dramma, come abbiamo ditto. 
ad ogni modo è finito. Dodo che 
anche il corpo di Goering, irrigidi¬ 
to sulla barella nell’ultimo spaven¬ 
toso spasimo ilei cianuro, fu portato 
tra le forche affinchè nessuno pen¬ 
sasse che anziché morto fosse fug¬ 
gito (le leggende fanno presto a 
nascere, tanto è vero che sua mo¬ 
glie cadendo svenuta avrebbe ur¬ 
lalo -Non è vero che si è ucciso ). 
gii II cadaveri, ammassati su due 
furgoni sigillati hanno iniziato un 
lungo viaggio che seguirà le vie (iel¬ 
la terra, dii ciclo c del mare prime | 
di concludersi nel mistero.. 


medico americano, si staccavano 
dagli spettatori, scomparivano die¬ 
tro la tenda del patibolo, si china¬ 
vano sul condannato e non si rial¬ 
zavano più se non per dire al co¬ 
lonnello Andrus che l'uomo era 
morto (sarà impossibile dimenti¬ 
care l’urlo di Streieltt i die sotto hi 
botola ventitré minuti dopo Tini pie- 
cagione). Questi nomini constataro¬ 
no e testimoniarono la morte fiSlà'd 
dei capi del nazismo. 

Intanto, solitario ormai, mentre 
gli alte; condannati stanno pi r par¬ 
tire per quello che diventerà il car¬ 
cere batista di Spandali, nel cuore 


ai guerrafondai 


LONDRA, 16 — Il segretario del 
Partito comunista bulgaro Dimitrov 
ha dichiarato che la sentenza di No. 
rlfnbcrgtr costituisce un avvedimen¬ 
to ai « churchillisti », ossia ai bel¬ 
licisti sitilo stile di Churchill, cd 
- a tutti coloro che, uopo la scom¬ 
parsa di Hitler, aspirano a pren ¬ 
dere .1 suo posto neda corsa per 
assicurarsi il dominio del inondo •. 

Dimitrov ha aggiunto che ben¬ 
ché it veidetto sia mrnche\ole. 


di Berlino, resta ancor rinchiuso [per avere ingiustificatamente assol¬ 


imi ro Ir mura non più nemiche, ma 
protettrici del Palazzo di Giustizia 
di Normiberga Front: von Papeu. 
spettro livido e tremante, cui la 
giustizia germanica chiederà conto 
di tutta una perversa n^one poli¬ 
tica. 

WKS GALLAGHER 


to Schacht. Fritsche e Von Paperi, 
pure esso v è un efficace avverti¬ 
mento anche per coloro clic stan¬ 
no facendo tintinnare le loro scia¬ 
bole, e che agitano la minaccia del¬ 
le bombe atomiche, un avvilimen¬ 
to che va a tutti gli istigatori di 
lina nuova guerra aggressiva •. 


vestimenti dì capitali per 10 mi¬ 
liardi e 800 milioni ili rubli Per 
l’assistenza alla maternità sono 
stati stanziati 4 miliardi di rubli: 
somma doppia di quella stanziata 
«otto la stessa \oce nel pieecdinle 
bilancio. 

Per 1 industria saranno stanzi.iti 
03 miliaidi e 800 milioni di ìubli; 
oer il conimeli io 3 mi! udì; per t 
sci vizi comunali 3 indiai di e 800 
milioni; per lo assicmazioni sonali 
13 millanti. 

Ti a le tonti delle rotiate figura¬ 
no: 200 imbauli e 800 milioni di ru¬ 
bli dalla imposta subentrata t«i 
pieve-dono considerevoli aumenti 
nella meduzione e nelle vendite): 
21 miliardi dalla tassa sui proli*ti 
(una forte peieentuale dei profitti 
saia tuttavia assegnata alle impre¬ 
se»; 23 mdiuicii e 400 milioni sotto 
forma di prestiti; 3 miliardi e (ìOO 
milioni m buoni di risparmio. 

Zverev ha ricordato che le ali¬ 
tiate dell'ultimo bilancio erano pio¬ 
vute in im totale di 268 miliardi a 
700 milioni di rubli, in confronto a 
263 indiai di e 900 imbonì di rubli 
di spese, li nuovo bilancio prevede 
aumento salariali e delle pensioni 
per un totale di 8 miliardi e 600 
milioni di ìubli. 

La stampa iu.-sa sottolinea oggi 
che il bilancio delle spese militari 
sovietiche è stato ridotto di una 
somma che si aggira a circa 3 mi¬ 
liardi c 432 milioni di sterline al 
cambio pre-bellico 

Parimenti la stampa soviet t**i 
"mmnenia favola.volmente rannidi¬ 
lo degli stanziarne, iti per lice robe 
scientifiche che si aggirano mu 203 
milioni di sterline 

Nell'odierno editoriale, le . 1 v e- 
stia >. affermano clic si coneie..- io. 
cosi, le parole pronunciate o i S' ■- 
bn durante la campagna eL’-b-rale 
e secondo cui la ilu.~: a Fi.v.a i ■ > 
soltanto eguagliare ma anche - t- 
prrarc le conquiste scientifiche ot¬ 
tenute da altri paesi fumi (’'■!- 
l’Ui.ioue Sovietica ~ ’ " * 

Commen’anrio la rid.izmne . 1 < 
pese militari, la . Piavo,) . . 
pi esegue; .La vita del mutui i 
«e è stata legata negli ulMmi <• • - 
qua anni alle sor-e milua: • • 

le forze dello Stato m.mo . i ■ >- 
rette verso un unico olmi <•< i.i 
«confitta di un odiato i,-, m .. 
nuovo bilancio riflette la nasi. . 
un nuovo periodo e il 'orge 
nuovi compiti. Nel 1946. Io S 
sovietico s.a concentrando tilt ■ 
ile energie verso la nei ,-t,u 
delle zone pnrlieolninieine d.id 
giate e il ritorno ncH’iodiut: ■ > 
neH’aericoltura ad un livello ;> 
bc llieo... 


11 
dt 
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UNA RIUNIONE DEL C.l.R. AL VIMINALE 


• t 


Sotto la diaccia coltre di n.ub 
gravide di pioggia o di neve che 
gravava l'altra notte su. Norimber¬ 
ga la citlà silenziosa taceva nella 
grave inerzia delle sue spaventose 
rovine mentre i reparti americani 
d’assalto vigilavano fuor dalle 
mura. 

Forse nessuno delle centinaia rii 
giornalisti che attesero fuor dei 
cancelli del Palazzo di Giustizia il 
trascorrere della notte fatale potrà 
dimenticare il succedersi, pieno rii 
orgasmo, di quelle ore. Nc le prime 
notizie quasi cieche, giunte verso 
le 2 da una casa vicina alla Pale¬ 
stra. alla quale nessuno aveva pen¬ 
sato, attraverso gli incerti e smozzi. 
coti riferimenti di movimento di 
ombre, dt pesanti fardelli quasi por¬ 
tati da uomini (erano i condanna¬ 
ti sostenuti dalle guardie), dei col¬ 
pi sordi delle botole delle forche 
che si aprivano e chiudevano sotto 
il peso dei corpi abbandonati a 
loro stessi. Dopo ogni esecuzione, 
due uomini, un medico russo e un 


Il contributo statale alla riparazione 


degli edifici danneggiati dalla guerra 


TT IST -A.. IR.ZETTIIF'IO-A. 


Sono stati approvati i piani per la ricostruzione degli stabili 
colpiti - Un calcolo dell’UNRRA sul nostro fabbisogno edilizio 


diente sblocco «lei fitti per gli allodi 


veramente instaurare in Italia un 
regime democratico, fondato quin¬ 
di «ili principio della sovranità pò- 
polare, e organizzare un coerente 
-ì«tema di Repubblica parlamen¬ 
tare. e allora bi«offna accettarne 


unte le confcjrucnzc. senza tenta¬ 


re. di eludere nei fatti concreti il 
significato politico delle premesse 
accettata a parole. Oppure si dica 
chiaramente che non si vuole un 
re pi ni e veramente democratico; 
che non si vuole organizzare uno 
schietto sistema di Repubblica 
parlamentare. Sarà tanto di gua¬ 
dagnalo ner tutti. 

VBZIO CRISAFULLI 



Il Comitato Interministeriale per 
la Ricostruzione «i è riunito a) Vi¬ 
minale. Erano presenti i Ministri 
Campilli. Bertone. Scoccimarro, Ro¬ 
mita e D’Ar3gona. 

Il C.l.R. ha approvato i provvedi¬ 
menti contenenti le norme che re¬ 
goleranno la riparazione e la co¬ 
struzione di case danneggiate o di¬ 
strutte dagli eventi bellici nonché 
la costruzione di nuove case 
Nel corsa della seduta sono state 
proposte alcune modifiche al Testo 
Unico della legge per la riparazio¬ 
ne degli edifici di abitazione dan¬ 
neggiati dalla guerra. A differenza 
delle precedenti disposizioni la con¬ 
cessione dello Stato per la ripara¬ 
zione limitata a danni non superio¬ 
ri alle 300 mila lire, sarà così ri¬ 
partita: 100 per cento dei danni su- 
jbiti a quel proprietari il cui reddito 
imponibile per l'imposta ordinaria 
«ul patrimonio non superi le lire 
300 mila annue. 80 per cento per 
quelli il cui reddito non superi le 
500 mila lire. 50 per cento per 
queili il tui reddito non superi le! 


ai bisogni più urgenti, occorrereb¬ 
bero circa 640 miliardi di lire. Se¬ 
condo i calcoli del Ministero dei 
L.L. PP.. i vani danneggiati o di¬ 
strutti sommano a 4.026.081. di cui 
1.145.000 completamente distrutti 
Risulta del re-sto che, ani he se 
non ci fos«ero state le rii.-,trazioni 
della guerra, la crisi edilizia* in Ita¬ 
lia sarebbe Mata in cgni caso acu¬ 
ta. Infatti, dato l'aumento della po- 
Dolazìone italiana negli ultimi quin¬ 
dici anni. le nuove costruzioni per 


soddisfare il bisogno creatosi avreb-1 r ‘ c ’' ha i<r ‘ P" 1 ! -* l ° alla R«d:o per •)- 

1 lusiisre il oiov< mo «Picsf.io cic-Uu 


bero dovuto sommare al doppio di 
quelle che in realta sono state ese¬ 
guite. 

14 mila vani ai mese 


Nella previsione di 640 miliardi 
:ii spesa, sono comprese quindi non 
solo le riparazioni delle case dan¬ 
neggiate e il rimpiazzo di quelle 
distrutte, ma anthe le nuove co¬ 
struzioni occorrenti per l’aumenta¬ 
ta popolazione. 

Il contributo dell'L'NRRA si ef- 


750 mila lire, c 20 per cento pri ! tettua in o.,rte attraverso la form- 
quelli il cui reddito non superi il'tura di carbone occorrente per la 
milione di lire annue | fabbro azione dei varii materiali da 


Da questa sovvenzione statale ri- 
ma r ranno esclusi coloro che sono 
stati (onrìannati per delitti e sot¬ 
toposti alle leggi per l'avocazione 
ciei profitti di regime e che po« ez. 
gano patrimoni con imponibile su¬ 
periore ai 25 milioni. 

I provvedimenti approntati sa-jói 14 mila vani al mese e 


« E che dire rii quella fotografia (vedi * l’Vmtà » del 13 ottobre! rii SaUizar in cui 
spicca sul tavolo di lavoro l'cfjtgc di Pio XII ? 3 («Il Popolo* 15 ott. 1946). 


SAI.A7.AR; Pronto, «li Popolo*? Ho cambialo fotografi* che spiccata sul (avolo. Va bene? 


ranno esaminali in una delle pros¬ 
time sedute del Consiglio dei Mini¬ 
stri Tn quella occasione sarà af¬ 
frontato anche il problema dell 
mantenimento del blocco dei fitti 
Le sole eccezioni prevedibili circa 
una modificazione nella legge che 
scade al 31 dicembre prossimo pei 
il blocco dei fitti, concerneranno 
probabilmente i negozi di lusso ed 

1 1 locali adibiti ad ufficio dalle 
grandi aziende. 

I In merito al fabbisogno edilizio 

J In Italia, la Missione italiana del¬ 
l’UNRRA ha comunicato I risultati 
di un suo recente studio. In ba«e 
a questi dati, per l’esecuzione di 
un programma minimo di ripara¬ 
zioni e costruzioni per far fronte! 


ostruzione, e in parte attraverso il 
Comitato Amin ; ni«f rativo Soccorsi 
«i Senzatetto (CASASl. 

A tutt'oggi il CASAS ha contr:- 
ouito a sistemare 54.742 senza tetto. 

Per il rimanente deil’anno in cor¬ 
so è in programma la riparazione 

il com¬ 


pletamento di 192 appartameli;: 
nuovi. Sono stati presi varii prov¬ 
vedimenti per assicurale la piu 
stretta e fattiva collaborazione coi 
Ministero dell'A. «i.-t. Po.'t-Be!!:ca. 


DICHURIZIOXI DEL MINISTRO DEL TESORO 


Prestilo e cambio della moneta 
necessari alla ripresa economica 

Il M.nisiro del Trsoio. on. Ecin— 


R costi uzione •. 

la condizione prima della rinasci¬ 
la — ha affermato il Ministro — e 
il risanamento del bilancio. A rio 
tende il prestilo: esso sarà la prima 
tappa verso la rinascita finanziari.'.. 

A questo proposito fon. Bertone 
— dopo aver esposto le caratteristi¬ 
che del nnoso prestilo ed essersi ap¬ 
pellato al senso di responsabilità del 
risparmiatore italiano — ha richia¬ 
mato l’attenzione dei contribuenti su 
due provsedimenli, sui quali si è spe¬ 
culato in questi ultimi tempi: U 
imposta straordinaria sul patrimonio, 
e il cambio della moneta. 

« Taluno — ha detto il Ministro — 
ba istituito pubblica cattedra di in¬ 
segnamento, ed altri sa sussurran¬ 
do: vedrete rhe non te ne farà nien¬ 
te: statesene tranquilli, il fisro non 
serra a fare il curioso nelle sostre 
tasche e nel sostro portafogli. Non e 
cosi. Oggi si è la dichiarazione infi¬ 
ciale nel decreto, vi è l’impegno di 
gosernn. 1,’imposia straordinaria • :! 
patrimonio ri sarà e ci sarà pure I 
cambio della moneta ». 


Dt oggi • I/rXITA’ • uscirà regolarmente 


a quatti*» pagin» 

«lue volte la settimana 


E’ un passo avanti che è stato reso possibile dalle com¬ 
moventi manifestazioni di solidarietà da parte dei lavoratori 
e dal grande successo della sottoscrizione. 


Ai compagni, ai lettori, agli amici 


de « I/UNITA’ • giunga II nostro affettuoso ringrazlamriru». 
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l L’UNITA’ Giovedì 17 Ottobre 1946 — P^rr . 


COSA FA IL PREFETTO! 


PER LA CONQUISTA DEL COMUNE 


Una JefferaCronaca di Roma 

di Gonella -—- 

Riceviamo e pubblichiamo: I COSA FA IL PREFETTO! I PER LA CONQUISTA DEL COMUNE 

« lllutire Direttore, * ——— . . . - —-— 

Il suo Giornale mi chiede una c im- _ 

mMrnm 1 p?"® Le donne e i giovani romani 

e della luce elettrica * schierano col Blocco del Pondo 

« chiara fumu ». . ---- • 

Non contesto a nessuno la libertà dir |> • j . . j • _ _ 

mentre mi sctnCrn clic quegli « nnihicn Le responsabi ita degli in ustna \L, f Unione Donne Italiane e il Fronte della Gioven- 

& Sjssjsar Si lmi 6 le manovre delle società elellnche fù invitano a votare per { candidati dei lavoratori 

r,; e "r io aVessi* sVandu"l''se f< iin !• niiim'i Nei 500 e P iù forni di Roma suo- fonte di guadagno per la società 

giuste leggi vigenti (che pienamente sot- nano 1 discorsi disperati e indignati che ha tutto l’interesse quindi a ri- N ’ e l momento in cui si apre i a cam- cittadlnaiiza, ma anche di rafforzare 

delle massaie. I! pane conlinua ad tornire il nord mandando noi a lei- iUiSaSS' 

Infatti uni i. , ,i i ,01-, i essere pessimo, pesante e mal cot to senza luce. tlco di Roma Repubblicana, li Co- Esaminate quindi le diverse liste 

munente* uhrogafn U legge De TX “?* , e . 1 dopo sol ° poche ore e ,mman - Inatti tutti gli utenti del centro- raltato Prov lnciale dell’Unione Don- che si presentano a Roma nella com- 

«he attribuita al M?nis m la acuità « i « iab,le - .... , sud devono ridurre l consumi del ne italiane richiama l’attenzione di petizione elettorale, rilevando che ta- 

procedere a nomine a cattedre univer- S rav ^ a , d f Questa situazione, 15 per cento rispetto a quelli del tutte le donne sull’Importanza di 11 caratteristiche eli unità delle forze 

sitane per « alta fuma » di sua ini- cbe P er ragioni via via mutevoll, quinto bimestre 1946 (settembre- eleggere un’amministrazione Comuna- democratiche e di sincere tradizioni 
ziativa c ull'infiiori di ogni procedura si protrae ormai da anni, viene sot- ottobre). Tale riduzione si applica le 11 più largamente rappresentativa P “ b ,, e , * , }' ° s V. 1 ,”" f „°* f e ..«no! 
r di ogni formalità di proposte o di pa tovnlutata in modo colpevole dalle anche ai quantitativi di energia as- dolIe forze democratiche e dello ca- ^ 1! ConiJ , ato provinciale dell’Unlo- 
rc r'- , , ..... autorità cittadine: di ciò la cittadi- sognati ai singoli utenti industria- tesori» lavoratrici e produttrici della nc Danne | tallane indlca ne n e donne 

le nomine «per «Ita fama» cioh all in nanza è ormai perfettamente consa- |j Halle commissioni nrovlncinii cUt4 e che d,a K aranz l a d > essere ca- _, ni „ d _ te fll oues ta lista, tutte attive 


i retroscena del pane Le donne e I giovani romani 

e de lla luce elett rica S j schierano col Blocco del Popolo 


tolleri' 


Somma precedente . . • • • 

L. 

3.558.341 — 

Elenco n. 32 del 16 ottobre .... 

li 

183.275 — 

Oggi: L. 3.741.615 

— 

SEGTJSr ALAZIONI 

■ 


Ponzi Umberto, vincitore del concorso « C’è 



un errore! » pubblicato sul n. 226 offre 
al nostro giornale il premio di 

L. 

1.000 — 

Contadini e operai di Sansepolcro (Arezzo) 



offrono al loro giornale perchè porti 
sempre più avanti gli ideali comunisti . 

■ 

13.200 — 

La Sezione P.C.I. di Fornacette (Pisa) 

Le Maestranze dello Stabilimento Saint 

■ 

23.100 — 

Gobain (Pisa) inviano al giornale dei 
lavoratori ....... 

V 

44.682 — 

La sezione P.C.I. di Papigno (Terni) . 

La Sezione P.C.I. di Fano (Pesaro) invia 

• 

10.000 — 

quale 1. versamento .... 

■ 

31.062 — 

La Sezione P.C.I. di Sulmona 

M 

15.000 — 


Ecco i finanziatori 

de l’Unità! 


Concorsi ed esami super ori 

Ieri, nell’Aula Magna del Colica o 
Nazareno, Il Presidente Pietro Fran¬ 
gipani ha Inaugurato, con una dotta 
ed applaudita proluzlonc l’inizio del 
secondo anno del corsi per la pre¬ 
parazione agli esami dl procuratore 
legale, notaio, uditore giudiziario e 
concorsi dl gruppo A e B. I.e iscri- 
, zloni sono ancora aperte. (Tel. 42.488), 


£oV»! L 100 °~ PICCOLA PUBBLICITÀ 1 

perchè porti Min lo par. . Neretto tarlila doppia 

li comunisti . . 13.200 — Questi avvisi si ricevono presso la 

e (Pisa) . - 23.100— concessionaria esclusiva 

Dento Saint SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

giornale dei IN ITALIA (S. P. I.) 

‘ * 44.682 Vla de , p ar i amei n 0 j. , Telefono 

Perni) . . » 10.000 — 61-372 e 64-964 ore 8.30-18; 

’esaro) invia Via del Tritone n. 15, 78, 78; tei. 

•il nn> 16-554 tang. via F Crlspi). ore 8.31-18; 

S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 25. 
• • • * la. 000 — tei. 683-564 (Largo Citigli . • Agenzia 

Ronaventa » Via Tornaceli) 147. lei. 
■ - 64-157 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-U - 

sciamo ioo, Marchili ioo, Aiitlrosciam Via della Mercetle 54-A (filatelica 
ioo. Neri so. Morsili iz. Fc'tuccia m. Or.arlno) 8-13. 15.30-17 . Vla Marro 


ELENCO n. 17 


ioo, Neri 50 , Morsili iz, Fe'tuccia 30 . Or.arlno) 8-13. 15.30-17 . V’ia Marro 

l.ucianctti 100 , compagni ed amici del Mlllfthettl 18. tei. 67-174 
Circolo ricreativo di unità proletaria «li —— 

Vecchiar.o inviano L. 735 ; Audrconi so. Il Lezioni. Collegi L 10 
Evangelisti ao, I.nnardi zo. Itciia«-i zo. ' r ' 

Andrconi zo, Datile zo, ll.irdella Par- ‘»""0T0 FERRARIS, vii Uien» 8 ipian.v 
dilli 50 , Ncncioni 30 , l'ardi 30 , ("oia.'/.ili * 1,11,11 ' IrM^nii S.’ll'll;’ ì>um ih Spayi'-a 


IIV 4ZUII1IC llttllUllt iUVtIVU MVIIU UWIIMW /Crt . 

candidate dl questa lista, tutte attive loegue) 


le nomine «per «Ita fama» era* allin nanza è ormai perfettamente consa- |j dalle commissioni provinciali c,tu e che dia & aranzla dl essere ca ' candidate dl questa lista, tutte attive 
fuori del concordo, sono attualmente r<- oevole. coirmetonti o Min «mnn esclusi dal. P ac « non soltanto di risolvere l com- cllrisentl dell’U.D.I.. le vere candi- 

htó'“tV,-," ° nr,U ” ° 81 <lc 1 * U ' ^ a,ro La vertenza tra fili operai addetti l’obbligo della riduzione le utenze plessI P rob,eml che Interessano la tlate ,j elle donne d | Roma. 

Sccomlo licito articolo, per poter prore- fabbricazione del lievito e gl. d - trazione e di telecomunicazione - dÌHa CO oiìViStù r dV n RSa. dCl rlfnMSl 

‘.lere «<l >."a nomina « per alta farmi . industriali, che noi abbiamo a sue nonché ospedali, cliniche, industrie PnnUftM7Ìnnfl COruivìn ll’nfflinO 1» 14 ottobre in seduta straordinaria 
'' necessario ed indispensabile che si ve t.iniio chiarita nei suoi termini ine- alimentari e conservierr». honifichc liDnVuCdZIDnB SBlVIZID D UlDIilB «eiminnrD in citnn-zlnne prono. 


Domenichini 20 , Della Krrtola 


1* necessario ed indispensabile che si ve t:mpo chiarita nei suoi termini ine- alimentari e conserviere, bonifiche 1 Convocazione servizio d'ordine i 

rificliino que-te due eondi/ioni- li prò quivocrbili, dura ormai da 20 giorni. c acouedotti. Per cié che riguarda . j , 

posta della competente l'ucoltA, propo Come sempre, giocano in questa i a maniera colla oliale la riduzio *,c°Tnpagni responsabili del ser- 
Sta che per «s,ere valida deve e-ere intore?«i nprunonnsi «;,. maniera colia quale la riduzio- v | z | 0 d'ordine sono convocati in 

npprovnla con In maggiornri/a «piiilifìen , « • i- 1 1 1- -‘ - ,, Do dell energia saia assiemata, Federazione (Sala mensa) per ve¬ 
la ili 1 quarti dei suoi competenti: 2» ria- industriali del lievito si sono infatti mentre nei grandi centri si conti- nerdl alle ore 17,30, per prendere 

rere favorevole del Consiglio Superiore acc °rti di non avere molto ìnteres- nucrà colla interruzione di quattro accordi per la campagna eletto- 

delia Pubblica Istruzione, parere «he de- se a fabbricare lievito: essi lo coiti- giornaliere, nelle provincie si rale amministrativa, 

ve essere espresso con In maggioranza orano a 35 lire dalle distillerie di ;. V rò um snsnènsìnnpl nintnrrnttn prega dl non mancare. Si 

qualificata di 2 terzi dei suoi conino Bologna, c lo rivendono alla borsa hj corrente dalle fi olle IR ner due daranno disposizioni per Le ma- 
, MI , nera a oltre «00 lire! Questo lievito la settimana nlfestazionl dl domenica prossima. 

il Ministro, il quale non ha in proposi- dl luì abbonda la borsa nera. Con- ' . . 1 . ....._—.. . . 

to In ni 111 i ma iniziativa Qua odo si v <• *nipora neanicnt c i gì ossisti dei mo- 1 * ts & 1 »-»-i rs ,—1 1 y 4 » 1 r-, y-, «, , ~r , y-, |-- y , y , A Tv v zt rv ts a 

ri Rei, no le due «..indicale eondi/inoi. il 'ini. le cui note responsabilità ab- MMVlKb IL LAHoOlsL BRUCIA ANCORA 

Ministro si limita — o d«;ve limitarsi - Inaino ininterrottamente segnalato -_ 


—... .. Il Consiglio Provinciale del Fronte 

_ . . . I, I- della Gioventù di Roma, riunitosi 

Convocazione servizio d ordine per esaminare là situazione ecoro*- 
vll.o CO Sf,^e re rr‘r,lo^ 1 Se 1 , n- "o- d^-c»fief. 

Federazione fSala mensa) ner ve" vls,a dcIle Prossime elezioni arami- 
“il. ori^17%0, per‘prendere *dstrative nella città di Roma, 
accordi per la campagna eletto- sisto il proposito elei gruppi r - oa ’ 
rale amministrativa. servatoti, monarchici e neofascisti, 

si tirala «ti non imnr.ir» ri battuttl dalle forze democratiche e 


11 compagno Greco Aristide della Fe Dante (». 30 , ll.ironi 20 , Harsuglia to; i _ 
derazione eli Lrcce offre L. 1 ouo; il seguenti compagni della cellula coimmi-ta 
compagno Santino Giovauuctti invia lire dell'Klettrocaihor.ium di A-cnli Piceno ut * 


it. lei,-no tlViOD r,.r,i an i h riti, diurni, «r- 
r.ili. ii ini tino di -riiid.i 


Domande d’impiego L. 8 


zoo; la sezione comunista di Uivitaycc- v j ano | 3 . 610 ; Narduii ino, ('.mila 50 . ESEGU0NSI lavuri aTiiraii l'.ittiloqraba. io 


n prenderne atto, pruiledendo alla fnr -,]| e autorità, pescano nel torbido e, 

^Un comunicato del Ministero 

fama» n cattedre universitarie si r ,,,.. sta f <) dm forni: ina in realta In farina w w w 

tr intrmlotte « per la ririinn volta » m / 'hc giunge ai forni non è mai O ■ ■ a 0 m ■ a - 

Italia dalla legge Gentile quasi mai abburattata all’R-5 per A IfltTQPQ fll UH O OO IH11 f* OT A 1*0 

r ‘règole‘dalla’T^ Ca",; o^e m-r' COnt ° C ° me PeI * le «« e irebbe es- C I CI lUtlCI (1 111 Ull ClOÒlUUI CI LUI U 

e regnmte dal a l« gce tnsnn. « fer t . rr0 Questa farina sottratta al con 

sere prrrisi* la IcsTfft* Cimili!* li «1 n*^a r . . . 

t>iù sr\rrfi c pi«rnro«a la |»n»<*rilnra itti «malori JUimcnia COSI la borsa a )fi n i 3 ( ero dei Trasporti romanica; «usto Ucllanca e Santo Gioia e li ringra- 
la legge Cnsnli, imponendo, come si di<- rl J a - « In relazione alle notizie comparse riamo per 1 alta prova di solidarietà clic 

sr. una maggior,' 111 /n qiinlificnta. per la f osa fa il Prefetto? - - a: essi in nome dei lavoratori d’America 

proposta della Facoltà ed il parere del II Prefetto prende atto del peg- .... .. ,. danno ai lavoratori italiani. 

Consiglio Superiore, e prescrive,,,lo che „ iorani cnto dell’energia elettrica e "° m •' c “ mul * d * « r * _ 

proposta c parere sono vmeolant. per .1 ronfol - mn , e disposizioni restrittive iM <le » ,os, '° '«H-omol.W di Roma- 

Ministro. . u * « t S. Lorenzo, si i)rccisn: 1 ) si tratta di II J. 

l-nrt. fi. dell’attuale Testo Unico sul- «'a tn vigore Un’altra tegola perle ttfo cuimlli coni pi e .„ivo di I1|J0VD llUfiSlOffi D «0^3 

la Istruzione Superiore riproduce snstnn- «rrssoie e p^r 1 lavorator. romam! c ‘ irca 1600 lonneII#le J 2) solamente una " ,,UU,U V UC 0 | U«C Ul IIUIIIQ 
zinlrncnte I art. 17 della leppo Gentile. II 7 ottobre infatti la Monteca- .» . « , ... .. ....... . .. 

Non so quindi a rhe co^a «ervn fare tini »», venendo meno acli impegni ,rn, a a . J ,artc quattro cumuli ji Ministero dell’Interno comunica: 

confusione tra Ir norme in vigore e i nrc cedentemente presi, ha ridotto e Cl /! e qua .1 1( ;1 ccntìr ] aic J d\ tonno a- Con provvedimento in corso il dot - 
poteri r le facoltà clic queste conferiscono f , ; , .. te — da niuiufcsti segni «il nutocombu- . r • n ». r ^ ^ 

ni Ministro (meglio si potrei,I h- «lire non ’ ,f ’ un ^ alore a<: ? al , bass » 1 quanti- , t , (inc . „ ;1 fenoineno fu elevato appe- \or Saverto Polito, Ispettore Gcnera- 
«onrcrisc.no ni Ministro) ipotizzando una pativo di energia in partenza da na mtin if t . sta tosi e furono irnmediatamen- le (il P - S > e stato nominato Questore 
volontà del Ministro «tesso «li vnler«i «li Bressanone per l Italia Centro-Me- (e esi iej proV vedinienU prescritti di Roma in sostituzione del dott. Ci¬ 


ngerà colla interruzione di quattro «g»rdl^ elet ‘«- serva U,rV. ^oSTrchlcI "ne^scilli: 

ore giornaliere, nelle provincie si ra ‘® a " ir "‘ n, s ,rat »' a ' battuti! dalle forze democratiche e 

avrà una sospensione! ^interrotta dar l an no «Usposizloni per Le ‘n, a - repuhbllcante il 2 giugno dl fare di 

dt corrente dalle 6 alle 18 per due nlfestazionl dl domenica prossima. R«»na. capitale d’Italia, la sede del 

giorni la settimana. loro intrighi antidemocratici; 

^^. vista la situazione di disagio, dl 

5—.;.- . ============= _ miseria, di denutrizione in cui vivo¬ 

no migliaia «li giovani romani; 

MENTRE IL CARBONE BRUCIA ANCORA Vista la urgenza che il Comune dia 

Impulso a scuole tecniche e profes- 

'- stonali, a scuole rurali nell’agro ro- 

■ a B B mano, che 1 campi e le attrezzature 

Un comunicato del Ministero 

_ _ stonale, tecnica fisica e morale della 

e la lettera di un assicuratore ShjssssM = 

zinne di scuole, nidi d’infanzia e di 

Il Ministero dei Trasporti comunica: gusto Ucllanca e Santo Gioia e li ringra- ? ss * s ^? nz a, per decine di migliala di 
. lo «U.1.00 «Ilo notule .'.to provo di ..liJorielà che J ^ 

ffinrnnli nirt-r. i i.ì ,li »» nome dei lavoratori d America , f * p 1 ' 1 ' 1 - P*-I.L«MU l,ci 

»u. giornali circa ì icnoiiicni ai auio- . . salute fìsica e morale: 

, .. ._ ... . ,. danno ai lavoratori italiani. 1 “ c * __.___ 

combustione verificatisi ai emulili di car- Ila deciso a grande maggioranza, 

bone «lei deposito locomotive di Roma- ” ~~ dopo ampia e serena discussione, dl 

S. Lorenzo, si precisa: 1) si tratta «li II A. 0*^,. Partecipare attivamente alla prossima 

... t> >».. complessivo .,1 il nuovo pestore 01 Homo 

crea IfKH) tonnellate; 2) solamente una » mocratlco e repubblicano; 

limitata parte di «ietti quattro cumuli j| Ministero dell’Interno comunica: Constatata la esistenza in Roma di 

” e ci ;. ,è d-alehe-centinaio di («ranella- Co „ p rovve( H mento /„ corio // dot - »n blocco di forze popolari, democra- 

te — da muiufc.sti segni <ii nutocombu- . r r • n r r r-* fiche e repubblicane, unitesi per 

strane; 3) il fenomeno fu rilevato appe- tor ^averto Polito, Ispettore Genera- conquistare a! popolo romano il Co¬ 
no manifestatosi e furono irnmediatamen- le di P. S., e stato nominato Questore ninne di Roma, feudo tra.lizionale di 

.». A , nk :u: di Rnmn iti tnttittrrinnp dpi dntt C*i- forze conservatrici e antldcmocrati- 


chia ha raccolto L. 27 . 073 , co», suddivise: nraiulilnjr ; r ^. Vit.d, ' Duri,.zi 
raccolte in feste da ballo e campi stri . . ,,i. , 

9 . 801 , Lapresa Raffaele ioo, Capei na Cho- ^ r J 1111 5"- ^ lcC ' 1 » 1 5°, \ allesi 50 , ( ì.ib.it- 
vanni 1000 , raccolte dai compagni l’ieruc- lon ' 5°. * ialuttoni R. .so, Pagliacci 50 , 1 1 

ci Angelo, lornascro Ilio, De Somma l’agliacci K. 50 . (h.,mirili 50 , F,.zzi,li 50 . 

Manlio, l’essenti Gino: fra gli indipen Meloni s<>. Corti so, l’ro-prri 50 , Valenti ,Lj 
denti: Tacchi 50 , Sportiello 50 , Gol,no so, a ; JO> t; IOV a,nielli 50 . ('appelli so. Di f 

Solar, so, L’resutti 100 , reiu 100 , /acni c 

r . ?■ ■ ,, !, . t.temente 50 . Ale-, so. Spurio so, ( ar- 

30 , Latte 300 , De rrauchi 50 , Branchi . . 4 ... 


- 11 le, nallumini. Rimami lavori .noi! d 0 in 1 - 
Ilio!, fìilaihli' IS-3 lei, fona 7 1 *. 


30 , Vitali 30 , De Giorgio 15 , Cerasa 50 , 
Barletta 30 , Iaco])oni 100 , De Felice 10 O, 


letti io, Zampetti 20 , Novelli 20 , i\ ti 
zo. Ferri 50 , ('o-tantìni 50 , Di iauulio 


Cecchetti 20 , Galli 50 , Tre,li 20 , Nunzi 20 , Fazziui 35 . M.,"croni so, IV,ucci 20 , 


UO] 

Il nuovo Questore di Roma E 


norme inesistenti e di esereiiare poteri ridionale. II motivo dì ciò va ricer- , M • * ." T v ' ir. A: . .. chc - ha «leciso di appoggiare e so¬ 
che non gli spetluno. cr ,t c ne j ledami molto stretti che * n . e . n< ! r,,,e ,n ' ,s ° r f rhe consl * ,<1no ro , stencre l’azione elettorale del Blocco 

Come ve«lc. illustre Direttore, questa | cc Q , Montccitini alla Fdl P r,nr| f ,n,tnen tc nel tagliare i cumuli se- All atto delPinseaiamento il nuovo del I'opolo, date le garanzie che esso 
legislazione, che io intendo mantener fer- ; ' ‘oi nrozzì dolio fòrniturò |,arnn ' , ° ,n l ,arte c ‘> ni h lls,n d » nnclla an- Questore ha tenuto una conferenza "tire col suo programma, inspirato 

ma. offre ]<• migliori garanzie contro gli ‘ e "f ' 1 P rozz * delle torniture c „ rn i n t n tta; 4 ) la parte combusta c „; nr „ a,l e esigenze di grandi masse popo¬ 
ni,usi «ici Ministri, e quindi non può tur- c 'bo quest ultima società fa ai con- , ,, utilizzabile come eomhustibile sul- stam P a al giornalisti romani. i arl e t | a ( a j a sua caratteristica di 

bare la normnie procedura «lei concorso stimatori milanesi. Questi orezzi in . , . ■ blocco democratico risultante dalla 

ciazioni varie e personalità indipen- 


in ennformilà della proposta che è sta- relazione -ai consumi delle stufe " ? o., S um«o ««- unione di va 

la fatta <laH‘Univer«ilà «li Roma e che elettriche già in funzione al nord '' for,r,!Ulone . *" < ’«,cke. 5) fin dal primo TrOQfpfimpnfn Hpnlì llffIP1 c ia ? ion i varie 

è stata da me regolarmente sottoposta. cnnri , enctit.dro nn’nitimo ,,, “ rnento ' s,a dl fimrno che «li notte, ven- IlddlCrillIblllU Ub||Il UMILI denti, 

come il’nlihligo, nllcsame del Consiglio ■ ono tal1 da costituire un ottima n( . r „ e sono , utUlr<| j In|(iepale npposi . ^ ^ .. lnV it a I eli 

Supcriore. | " I te squadre di operai per il lavoro di Q 6 l COITI MI ISS3 TIMlO flllOQQI iscritti, le a 1 

Con osservanza. * ■»* »-.».»» « - ~ • •• aa -i».,«-i.v —— 

Guido Gonella » 


PICCOLA CRONACA 


Domani giovedì, 17 corrente, il 
Commissariato degli Alloggi si 


Invita I circoli di base, i singoli 
iscritti, le associazioni aderenti, la 
gioventù romana a stringersi attor¬ 
no al Blocco del Popolo, e ad aiutar¬ 
lo nelLa lotta elettorale per la con- 


trasferirà da via Alessandria in qtiista al popolo del Comune di 


via Po n. 32. 


Roma. 


come d’olihligo, all'esame del Consiglio ‘ 1 nero e sono tuttora impiegate apposi- n _.__, Invita I circoli di base, i singoli 

Supcriore. ‘ te squadre «ii operai per il lavoro di Q6I LOITITTIISS3TÌ3lO flllOQQI iscritti, le associazioni aderenti, la 

- I IWlrliii \JILVi»il \Jil . , ^ ,. .. , | R, Commissariato degli Alloggi si io nelLa lotta elettorale per la con- 

Prendiamo atto volentieri della lette- ra,a ha soI ° * C °P° dl _f a ” rcddare ,a trasferirà da via Alessandria in qulsta al popolo del Comune di 

ra che II Ministro della Pubblica Istru- -_ —*-_ - massa in man,p«,{azione; 7) il fenomeno uia p Q n ^2. Roma. 

rione ha tenuto ad indiarci, a propo- Giuseppi Di Vittorio parlerà questa sera alla rhe si è verificato è frequente e«i avvie- 

-«ifo del trafdetto da noi pubblicato sa- radio alle 19.10 sui risultati della sua mis- ne specialmente in questo periodo e cioè .""* —* ™ ""*" .—.- . .. . 

baio scorso sotto il titolo t La cattedra sione in America e nel Canada. dopo forti calure e alle prime pioggie, tu, T\VT . 

d‘ fluonaiuti >. «... f»nl Bouehtt c Bernard Chitaiin, dell’U. X. ed b favorito dalla presenza nel comhu- I»E PROPOSTE DEL COIVIIVI. SPAKjNUOLO 

si :'"ì? e J-* r** di - 

più nomine * per alta fama » che non ! . r 'i 1 ,-,— fniver.MU una conferenza tirali di z.«»lfo; 8) nessuna responsahi- # ■ ( 1 

siano siale prima proposte dalle compe- ipnli^rò-liluha «""pronj" frnlI10ni R f,J 1 s n ‘ hià può far carico all’Amministrazione 1 ~m Q ZT ZTMG C fi A |1 ~| V A TT1 OH tfl ÀL I 51 

tenti Facoltà e approvate poi dal Con- C ' id,,u " a 1 «Ielle Ferrovie «iello Stato trattandosi di 1 I|l ClOlirKSSOI 1 UI 11UU1 CI 

sifilio Superiore della Pubblica Istruiio- Non più Inselli: non è un annuneoi pubbli- un caso di forza maggiore » SE U ^ 

ne. s Tale lefiislaiìone », egli aflflunUe ritarlo, ma il piogramma dellTnrra che sarà Co ,j t oe , suo teslo inlesraIei d corau _ Il» 

soffre le mieltnn garanzie contro gli prossimamente attuato con I ausiliq del DRT. ,i.t v.™._».• AOtldlinrif I Oli OVlIfllCllQ 

abusi dei Ministri*. Ospedali, carceri, ospizi, case, hestie e nomini 0, ; at0 ". M,n '".‘ ero del Tra *P» r «- ( di 11 11 I I ltfl I I di I I il III III SI In 

Su onesto punto le opinioni sono lun- di tutta Italia 'saranno* cosi ' liberali da ogni dovere di cronnca riferiamo però UUIIUIUUU UI1 !.■ ■■ ■ U 

gl dall'essere concordi nel mondo unioer- sorta di parassiti. c ''c da piu parti continuano a perve- 

sitario italiano. Il fallo stesso che l'ar- r „. .. . .. nirci segnalazioni che tendono a mette- II comm. Spagnuolo, il P. M. della.ria tra operai e operaie. Ha chiuso 

ticolo SI della legge attuale, come ripe- . Ltne ' “ c * 0 ' lenicr0 - rhl0 . ,li darò; re in dubbio la non responsabilità del- nostra Sezione Speciale, ha ieri prò-'la festa un pranzo offerto a tutto il 

te il Ministro Gonella. « riproduce so- Dno vaniglia anioni e cardamoni, tire, noci ^Amministrazione delle Ferrovie posto alla Sezione Istruttoria delia perscnnle femminile dalle Cellule co- 

stanzialmente Tari. 1? della legge Gerì- altre dr.,,hn esotiche sono di oaqi Tra " ,s Corte d’Appelio di non procedere per muniste, maschile e femminile. 

•He*, lascia adito a molle preoccupa- « J a P M ‘' •. n,,nr ' pr-s ved, mrr ,ti fisca!.. Le in- .*" “ D “ t,or * c ' scr,Te una estinzione di reato in seguito ad am- - 

rioni. Tutti ricordano come Gentile pre- * ,,ri ^nimsnnn 1 andamento de. prezz. d. interessante lettera d.cemlo: nistia nei rjguardi dei componenti IWnhatn rial lacci 

rnent'o sulle Facoltà e sul Consiglio Su- von, ' I * a a * mini.trt * p i f ’i'»niai! t r<I mtcr\rr- t Da >ccchio assicuratore posso affer- della nota banda di delinquenti, che L/GrUDuTO OBI Tq5jI 

periorc . si servisse di (ale legislazione . f? n ”° t in C J. Q .° »Tra<|» , i«ic\* , lli. I par- mare che la combustione spontanea del agli albori della dittatura fascista si ... * i i j l i X _l: 

Ma la cosa essenziale è Tassicurazione t,rf * ,ari 0, " p ™ * «.Tizetta I tiiriaif .. carbone avviene soltanto quando e*so è era specializzata nelle aggressioni! CBllS DISlO13 6 Q6l pOTldlOQ11 
'¥ c», ■/” U Ticciniiiflnf inllul.h*, -I »»tl.lilt„i„ «'«»« i« mnrehi ili .Ilei,, mprrinr, ai «,«, maSeiori esponenti dell'opposi- , ia ,„ , fci C1 „. 


LE PROPOSTE DEL-COMM. SPAGNUOLO 

Gli aggressori di Amendola 
candidati aH’aninistia 

Il comm. Spagnuolo, il P. M. della.ria tra operai e operaie. Ha chiuso 


periorc . si servisse di tale legislazione, ranno vn tl‘" fll »urt«-ni era.tenevi,, l par- 

Ma la tosa essenziale è lassicurazione «ull odierà» ■ ('-izzrtta I fitrialf ». 

del Ministro Gonella che « in coriformi j- u TltcinlIÌ0n( ant ivai,.W» H antidif.eric» 

%'‘ella proposta che è siala fatta dal- nff ; f , smMni , b ; , IuP si , 0 Jnni ^ sllls 

Università di lloma e che è stata re- u „ MlIi ,. at()rhnl ,. nt ,. rflI sindam «- dovrà 
polarmente sottoposta, come d obbligo al- rffrt(njfs rn!r „ ;; 0 dille 9 

I esame del Consiglio Superiore* il Con- T M erulin» 121. P. fi. Fqidia l. 

V-’ r n’ P °- . s, ! r, r M ;V ,r , nlln M “' d 7 Firmar. TrinnDI- 17. « ^llo 14 zlle 16 in 
« . Rl.ona.utl «, fora Questo era .pianto vis Mnn((> T ^„ r „ 3 (M g jrr „, 

desideravano sapere tulli coloro che si 

erano fatti eco. presso di noi, tlei ti- Dn unte indo izcrilrga è «tata rnn-unnt" 

more che la nomina del nuovo titolare nell» chie-» deM'Inimar.iiati in via Eminnrir 
della sola cattedra di « Storia del Cri- Filiberto 20. dmc ignnt, la.’», «ì «on<> fati, 
stianesimo * superstite otti in Italia po- rinchiudere ra«rti«tam. nt“ nellVifido. per u- 
lessc aver luogo altrimenti che per la -rime di nattet'-ipa c-jcr<i imnadr-nit: 

via tradizionale e democratica del con- !, un aneli.* d'oro e.n !»r»Ilari*i (valore 80 
«or.«<i. milal e d, un oroloqio » pendolo. 


ton a seguiranno I andamento de, prezi, d, interessante lettera «1,ceralo: nistia nei rjguardi dei componenti! iWnhatn rlol facci 

vendita zi minuta ..e, r.lumai., ed in erver- «Da vecchio assicuratore posso affer- de ll a nota banda di delinquenti, che! U8rllDaI0 Qcl TOSSI 

ranno tn caso d, »un«',’i trra<|ionfvo]i. I par- mare clic la con,iiu«tionc spontanea «lei agli albori della dittatura fascista sii , . , . j l _ ,_r_i; 

iridar, sull oilierna » .azzet.a fi,e,ale ». carbone avviene soltanto quando es«o è era specializzata nclltì aggressioni G6Ild piSlOld 6 Q6l pOri3lOQll 

La Ticcinuionc antivainln«a e-1 antidifterica messo in rnurchi «li altezza superiore ai d . e ’ maggiori «esponenti dell opposi- ^jj p }1; - () d j j L . r j t j (l p j u/za ,|ei Cin- 

oer i hamMni dai due ai 10 anni è stala dì- due metri mentre non si produce od è Z1 y n £ nnli -..i.ninati ennn niù eira *lu’cceul,,.’l;.„i,Ma di piazza Agostino Do- 

sUdsh oli t tiMtùmru ntt* fili Sin,bri) i* tliivr.t f.irùL,..„t n -.,(..«4.. -1 _ t _ *■ TIOniI uGl CriITlinan -Ono piu Clic ... . : .1 ^ 



rlllp eliti n tc ait L H-* spo-a’n una strega e concorso 

"Piccola Città,. '' dclUm.rr. 

Galltna: FijIio. nufl. 

l/eìata in Onote di Tlioìntnon Wildeì Gialio Cesarti I! granir silenzio. 

t)'jesta sera al'e » Arti » avrà luogo Fan- • s pinto allegro, 

njneiata prima il onore di Thorulhoa l iidrr J®P er, *l*- ’ ,rr ‘ 

con la rippreser.laiione di » P,rroU città» Jf«: *77 *„ rvV"*" 0 - 

nell'interpreUiione di Lisa Merliai. Nino Pa- J’* 1 **- -f!’. . f ’i. rh * , ’ fM 
ve»r. Mario fiali,ri. Augusto Ma«traatoai ter. Jj* ‘* nlte - àrrz,...e uni »erz e o.vr. 

Naisimo: Elioni» al n,ò» e «tee. 

TEATRI ! Xaiaiai: Borami*" 

- . )I#4*rai«ino. «ali A: L'id<dn delie l«*lle: sa- 

ELISE0: ore ls: • La parte del diavolo ». Ij g. Hamdton. 

QUIRINO; ore 17.30. enmp. Macario ia . Follie x # *eni»: .V,n tradirmi con me. 

J* Sb»v»; Il graade «ileniio. 

TEATRO DELLO ZOO; cusp. nv. (anni due N #B s»at» 3 »: Incnlm a Paridi 
«neitacoii dall* nre 17. ballo sll apert*. Ksvacint: P.obin H.wl della t’altfomia. 

VALLE: comp. Pc Filipf-o. ere 17.30: » I casi od IK *i e ki : Marette e fiori d i ratei,,, 
sono due», ere 21: «fer» un» volta un od«a: Il i—ro «*ere:<* di Tarran. 


*010 cuf *. -i: 

rompijno di «cuoi» ». 


VARIETÀ’ 


Olicpia: Miueite e fiori d'araneio. 
0rf»o: Il fonato di Ro*h. fori e d -c. 
Ottaviaaa: Semi peerato. 


ÀLHAMBRA: v»ri*:à con Pasquarieiio: «elio L, , vw< ' aflU 

- - - ralcstnaa: Trwar« asr^ra 


Ritorti»» a! dìi»', 


IRENA CÒSMO: ore 16,30 t 20,30: Grand* I ^f a t, n ‘" S:If 


creo equestre Arseli. Paht.ana MirjlKil»: n «n„ c; .* e eoe. 

COLLE OPPIO: ere 21 ia p«i: variet) * dancirj. ..‘"V r . 

MANZONI: comp. Viado; sullo scherno: Sette 11 ^ * Fraakeste.a. 

mi di felicità. ««riniti: ere 1 . 19 ÌI.M-. .Uve tS 

PRtNCIPE: comp. Adami: «allo sclerao: U pri- * n h ^ 1TU 

nu’a r*s«a Rnt: c3 * notte. 

J0V1NEILI: varietà: sullo schermo: L aaauti- T ^, r . ^ , T J» d; T l tap.vsstV.ie- 

nar.er:o d*ll EI«i=ore. . Prf ,f, - A l9 ’ 40 

SALA UMBERTO; varietà; sullo schermo: La I _ , ‘‘*1 <r,M c«-, 
s.^tora del venerdì. S** 1 * 1 T? nl3 n !c aniuor.,. 


ole c:o e eoe. 


LNZONI: com?. Vaudo; sullo schermo: Sette 11 

ami di felicità. Qi.ni.tta: ere 1 . 19 2 t..ol: .Uve affa.r 

INCIPE: com?. Adami: «allo schermo: La pri- * n hlrJ ' lrl - 

R«: Accadde ca» rotte. 

nula r.rs«a. y.■ . , _•. 


u,-jt , « » i« «.-ti -ut . „ . - » . • • . 

Rivali: ore tHJSA. 19. 21.C.. Tel,t. 40sS3: f-'u fitsogitos, 


Q. A^liUII, Ah UUIISUII/'G AJ. » * a- » 

I ..A». . ■ c. vocioni. N. Jafortc. L. Pucci. G. zi,,.,,» d. fermare il tns„ c «Il seende- 

La "Giovine ItflISn Jacoponi. A Falchetti. A. Jodice. «'• D,.|,o aver!.. «I,-rub..t„ «I. una p.«to- 
•-NJ vmvillc liailUii F Falcinelli, E. Righini e G. Cernu- ! -t c «lei |.«.rlaf«*gh. che per.» eonteneva 
_• • ■ sco. tutti responsabili di violenza a «h'«uiiiei,ti, t dm- banditi hanno ie- 

nCUSOIG P 6 r VIZIO * pubblici uffici » e di danneggiamen- -.ito 1 autista n un pai» 

• _ „ . . . . . to aggravato in danno di F. S. Nittt. * ~ “ . 

I«a Commissione manaamentalf fCon potevano infine mancare G. Il rnncinlirh Na7 HpI ^ìnHaffltn 

presieduta dal presidente Nicolini Diana, C. Bemacchia ed altri, che H tOilSiyill) ridi. UCI JlllUaiaiU 

del Tribunale di Roma, ha ricusato insieme al Candelori il 26 settembre J; nnn/ 4 Qn 4 ; »i D ; Mnnnnnli Hi 
la lista n. 9 intestata alla <« Giova- 1923 aggredirono Giovanni Amendola. 0ip6nu6ni( Qc| iMOllOpOII UI JlalU 
ne Italia », per vizio procedurale. . P er Dumi ni non è stata chiesta - _\ c j locali dt-1 C.R.A.L., hanno avuto 

perchè la lista non corrisDonde al ! am ? ,stia - noa esultando chiaramen- inizlo ; lavori del Covrigli» Nazionale dti 

r » «,, I Si » t« V Lhi II ♦ ìAI I £ te al comTn - Spagnuoio se iaggrcss.o- Sin , lacato <iei Dipendenti del Monopolio «ii 

requisiti stabiiitt dalla legge. ne aU - 0 n. Mazzolani fu motivata prò- St3to . A1Ia rrceC nza dei Consiglieri, giun- 

Le liste presentate ed accettate, prio da motivi politici, e non piut- d da tu . ta Italia il Segretario I’elin«i 
pertanto, rimangono otto. tosto da invidia o qualcosa del genere \ raoro , 0 ha «volto la sua relazione, aceol- 

- Ci sembra superfluo far notare che , a CCI1 un aniroe approvazione. 

■ ■ ■ figuri del genere non possono e non Doto la lettura di un ordine del gior- 

ina rflnnrPCPnffln 7 fl debbono essere amnistiati. Non è il R che T , ro . Mìr .esa un voto di plauso al 
UIIU lUIIUIIiOUlllUlltU caso dl chiamare in balio la Giusti- (imitato Centrale, approvato anch’esso 

Zia per le vittime delio squaiirismo C)1I1 unanime con-cn-o. >ot:o state formate 
Hi IQlfA|* aEa|>| nmAMAOIli de4 ^ oss * * d cì Polverelli: e solo ,; r ii e Commissioni, per lo studio partico- 

Ul SOvUrdlUn dlllElll.dni quest,0ne dl P ud ° re - lare dei piò urgenti proMemi che i lavo 

HI IUIUIUIUII UIIIUIIUUIII - ritori ka . lno affidato a] Ì0T0 sindacato. 

•spiti di Rama “““Sr.., 

In«ieme all on. Di \ ittorio, è giunta a la Banca d'Italia in piazza Borghese. Pr?«fa!aiim:f «lei n. 9 di • Rinascita • orile 
Roma, ospite delia C.G.I.L., una delega- la proLssa Carol Caracciolo, in oc- -e-jjcaU scarnai: 
rione del « C.I.O. » la grande organizza- casione della Settimana della Com- fiiOYEDJ’ 17 nre 19 30 

zior.e sindacale americana che raccoglie pagna. parlerà sul tema: «L'impiegato ivmfi!* «pi,t.*- r * Wirio tr»Iandra) 

crea sei milioni di lavoratori. nella nuova società italiana ». Tr.onfzie (Plat ee . ^Iar.° (Ulandra). 

Itolla delegazione fanno parte Augusto Seguirà un concerto del pianista ThNhRIM 1 »S orp , 

Bellanca —* che è dirigente dell’/ta/ij Armando Renzi, col concorso del so- bilia (Ffrri). FUninio (Marroai). Micunci 

Libera di New York ed c anche uno dei prano Marina Ronfigli e del tenoie Ri*>oso ir^IIa), Miao (.Manetta), 

maggiori esponenti driForganizzazione sin- Enzo Carabellucci. S IRATO 19 ere 19.30 

dacale dei sarti negli S. U. — e Santo Ingresso libero. Mazzini «laura D.s^ar.io-RaJicel. Trastevere 

Gioia, che rappreaeuta l’organizzazione Alla fabbrica della S.R.C. Metrca- «re 19 «Cantari!, fiarhatellt (Tnr*hi). Esqtti- 

«ir.dacale dei calzolai degli S. L T . niche Manzolini, ad iniziativa della i, r .* (Paparazzo). Bor 50 Prati (Salinari), Te- 

I rappresentanti dei lavoratori italo- Cellula aziendale femminile, si è svol- staccio (Lcnt* b-fiardo-P.aiice). 
americani vengono in Italia col proposito ta ieri, fra l’unanime consenso del j i xEDl' *>1 ore 19 30 

JeI ' e - Ì0 , TmC di *Ì- Ut ° P«r!? nale - la Fes T ta r ,, dell , a Compagna. U , ÌB0 Metr0a , 0 ^Manacorda). Monieverie 

continuativo per i lavoratori tultant. F.sst AUe ore 10. nel Circolo Ricreativo. , Tr ._v-«. ri v p. rin ii inaia rPj,=e«») 

hanno intanto recato con sè un numero si è svolto gratuitamente il sorteggio iTro=t^.,o n). Panni. (Barasi), Appi o (Roseo), 

considerevole di pacchi-dono che la Con- di 80 premi formati da generi ali- 

federazione G. I. !.. distribuirà fra : la- mentari e articoli utili per ia Casa. PntirnPDTÌnili Hi nai*lllfl 

voratori più bisognosi. Alle ore 11 nel locali della mensa una UlilItlllfOCillllll UI |IQI IIIU 


ospiti di Roma 


50, Fraticelli 50, tirantucci 20, Picrtnari- 
ui 50, Tullio 5», Italdacci to, llartoli zo. 
Urbani 25, Garofalo 20, Arcadi 30, Ftr- 
rari 25, Feoli 30, Cianfrini zi>, Ri«ozzi 
30, Urbani 30. Grassi 50, Gagliardi 50. 
l’at,inizi 30, Trovatelli 300, Saieri 25, 
Droppi 50, fra i compagni: Urliani 100. 
Spuri 100, llranchi 100, ltragaglia 100, 
Molnli 100, Uertola 100, Maldoni 100, 

Cesar ini 100, Riccobello 100, Ceccarclli 
100, Rcversi 100, De Felice 100, L’elisa- 
serpe 100, Spinelli ? l’aoltllo 100, Tra¬ 
pananti 100, La Rosa tuo, Marconi 100, 
Hiferali 100, Marcoguani 100, l’aris 100, 
Dell’anno 100, Venturini ioo, Mocetti 
100, Trovatelli 50, De Uenedettis 50, Mar- 
criletti 50, i’anipinrili 50, Accardo 50, De 
Felice 50, Gargiullo 50, Consolati 50, fra 
i socialisti e i simpatizzanti che lavorano 
nel moliti» «Assisi: Arciprete so, liaghitii 
50, Cerati 50, Braghetti 50, Cianciti 50. 
Mobili 50, Olivieri 50, Staid 50, Airone 
50, Cottura 50, Deianz 30, Traini a-». 
Macerili 25, Trombettoni so, Tardioli 30. 
Pappalardo 50, Venturini 100, Risi 50, 
Spuri 100, Peri» 50, Tasseretti 50, Oli¬ 
va too, Donati 20, De Simone 100, Trom¬ 
betto!)! So, compagno l’iendibene Renato 
100, Uriani «Arnaldo 100. Offerte dalla 
Direzione «lei Cinema Italia 8.124, com¬ 
pagno Jacoponi Anirio 500, il compagno 
Cumin Guido (Sezione Monte Sacra) ha 
raccolto fra i seguenti L. 550; Carmine 
100, Ciarimbeili ,0, Bernardini Jo, Sitta 
io, Hattistacci too, Spolettiti io», Scar 
fini 50. Tanzini 50, Petrucci 50, Cumin 
50, i compagni Hianehi Romano e Rocchi 
Giuseppe hanno raccolto fra i seguenti li 
re 465: Rrtcchi 50. Angeletti 15j Ilarraco 
20, Calvari so, Rianchi so, Menis too. 
Cetani so. De I.uca 20, Messina ao. Mo- 
gavero 50, Rossi 30, Condoni io; il com 
pagno Di Belio Riccardo ha raccolto fra 
la cellula aziendale F.E.R.A.M. L. 2.595: 
compagni: Andrizzi so, Moriggi 100, 13 , 
Bello 50. Sebastiani 50. Pibiri 25, Fané! 
li so, Carpingoli 20, Giuliani 20, Guidi 
So, Moscatelli 20, Mastroddi 30, Grandi 
50, Santoni 50, Pizzocchia 20, Gentili 50, 
Patini 20, Morgante 20, Curati 30. Vin¬ 
cenzi 20, Greco 25, Quinzilli 30, Covrila 
50, Di Telia 50. l’arsi 30. Paris (». 30. 
Poggioli 50, A’atente 20. Ceteroni 20, De 
• ica 30, Quinzilli 30, Lucertrai 30, Mei, 
ghini 50, Bottoni 20, Fatmicca 30, M* 
lagnani 25, D'Angelo 20, «Arditi 50, Son- 
si 20, Ciovannelli 20, Cellula Aziendale 
►’ERAM tooo; tra i simpatizzanti: Moli¬ 
na,’i 30, Menghini 30, Sebastiani 20, Ro«- 
si 30, Beccucci 30, Messina ao, Rosm 
E. 50, Di Laurenzio 20, il compagno Mer¬ 
li Luigi in occasione della nascita del¬ 
l’erede invia L. 50C, il comitato Sezione 
« Fratelli Meliara » di Taranto invia lire 
:oon; i compagni della Sezione di Santa 
Fiora (Grosseto) hanno raccolto L. 125: 
la sottosezione «ii Stallina (Sezione Cer¬ 
reto Guidi) invia I.. 5000; la III velili!:* 
di Stabbia (Cerreto Gnidi) offre f. fiqz: 
il compagno Nicotra Alfio «ii Ca* tuta ra 
via L. too; la Sezione Comunista «ii San 
ta Croce sull’Arno (Pisa) ha rac:«<!tn ,i 
re 7202; la Sezione Comunista ili «Aquila 
invia !.. 3600: la Sezione «ii Acquapcn 
dente invia quale t. versamento I,. 525: 
il compagno Ramella Bonifacio di-'Bieiia 
offre I.. 200: i seguenti compagni dipeli 
denti «Iella ditta Meciani F.Ibeo di Via 
reggio inviano !.. 500; Marciteci 100, 

Gnidi 100. Pieraccini 23. Meciani A. 
277: i lavoratori dell'impresa -Angella «!' 
Latina inviano L. 20jo; la Sezione «Gc- 
smtrado » di latina ha raccolto L. 1700: 
le cellule t. e 2. di Vecchiano (Pisa» 
inviano L. 1220: cosi ripartite: Raftael 
li 30. Purcetti 50, Grn«se«chi so. Di Ciuc¬ 
cio 30. Mattioli 30, Chicca 20, Del Corra 
so. Prato 30. Pardi 50. Domenici,ini so, 
Mazzanti 50. Bianchi 30, Prato 50, Ma- 
rinucci 25. N»ncioni 30, Grassini 30. 

Raffaelli 50. Partirai so, Bertolani 50. 

Palla 50, Riudi 25. Ago«tini 50, Gab!*n- 
ni 30. Pardi 60, Allegrini 20, Bar»,,glia 
40. Scali io. T.ttnardi 30, Tozzi 50, San- 
drini so, Ga)*!*ani so, la Sezione comu¬ 
nista Di Giuli Giovanni - Papigno ha 
raccolto fra i seguenti L. 1.427; Tobia 
50, Tolda so, Tobia P. 50, Tobia V. 25, 
Tolda I. ioo. Fiocchi 100. Orsini so, Pe- 
trini io. Salatini 100, Andro«ciani 50, 
Salcftìni 50, «Angeletti 20, I.ali«cia 25. 
Pasquali 50, Ravanelli 23, Crisostomi 100. 
Angeletti so. Schiara 30. Piieri n, Bia- 
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PELLICCE 

ANCHE FUORI ROMA 
P «AG «A MENTO 12 MESI 
5080. 7500, 10.000, 12.009, 15.000 oltre 
CATANI . Vla Nizza. 67 . Roma 


IL SARTO Dl MODA 

VIA NOMENTANA N 31 33 por Uomo, Signora, Ragazzi 
(Vicino Porta Pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 

OGGI « GRANDE PRIMA » AL 

BERNINI - SUPERCINEMA - SPLENDORE 

una PRODUZIONE HalWallis/ ^IE53H^ 
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ANCHE I SERPENTI DA6 


si Panno misurare la vista 

ne. GABINETTI o. OTTICA 


w m m m tjh 0 

DOVE MEDICI SPECIALISTI 
VISITANO E CONSIGLIANO 
GRATUITAMENTE E SENZA 
ALCUN IMPEGNO 


I 



1 , v nlC-.V' - j; L 
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Sét/xi 


* 1 1 


^ Or- 


^>DIAMO^V_ 
VfN OMACCIO M * 
NÓStfU ClìlKtl : 

ffiUonC 'ii 

O.RyO. 


CINEMA 

Arca» ìrìi: I cavalieri del Trias. 
Aria» Aawaia: Sempre «ri «i» teor*. 
imi Atzarra: Anime sul Rare. 


Relitti sr-.ta ri'!:-;". 

Beale Tirtaa e !e a-tauer,,. 

Rrat: L’irn wrste fasta,r>» e ioc. 
Raja; R,:,*mn. 

S. Ippelita: L’ini'V-rnte fi-tairo. 
Salaria: Orraao ,a Einar. 

Sala Ualerti: Ij gloriosa itn:t:n. 
Salerai; Frr«ye 5 ala-;ia<*. 


Area» Tarzata: fante... ma «Mteme • dee. I Salata Narfìarita- N -n tradirai evi ae 


Ami dti Fiori: Fnnkenstria e roaìe». StTaia: Tania » !e laanv., e «P«-. 

Arti» S. Ipftlita: Il «jriade valzer. Staaralda: Rehia H v *-i e d-v*. 

A chiari a: ReSia H«x»d «Iella faliferaia. Splaadar*: ili, aainti del «-vgae e dee. 

Alla: I diavoli volanti e Inroa. S«|»rei*»aa: Gl, aaant, de! fe,;r.». 

Alitresa: L'iaterite di Cìoa«* 5tar (v. Il.ctrie Aairi) crr.wiaj apertura 

Anàuriatiri: Il terrore di Frankenstein. Trias»*: Fe»tnai d, fhirlet. 

Adriana: Figlio, figlio mio. Trias!»: Se si mot «r««v9i. 

Appio: Tea ragazza per bene. Tritarli: lend-'e caa «er». 

Artaala: La tm'glie del generale l.iag e dee. Tasca!»: C-nte Robin*** froscé. 

Astri: L» priaa moglie (Reeeeca). ITI Aprila: 1 Egli del de-ezso. 

Attualità: Noi re Paine. 9 ^ 

Ansoaii: Il fantasma galante. •—— ^ ^ 

Asgastcs: Ia primnla rossi. 

Berniai: Gli aninti del sogno e doc. U. 309,9 — Ore II: Ritmi 

Brucarci»: Tarnn e le aaiaaoBi • ite. — 13.15: Orci. Vitale — 

Capraaica: N'otre dame. tiriti!. — 17,30: Ball* — 

Central»: Strada maestra. — 18.30: Cera ani tolta... 

Cina Taatra tr*a: prassi»» eiajettara. parata dei sncc. — i9.(0: )< 

Ciaistar: l'na rigata» per bene a doc. — 19.35: Sp*-rt — ?0.30: I 

Cala di Ritaza: il fonato di Roebefort. settimana — 21.03: P, tatti 

Calta**: il terrore di Friakenstri*. 21,30: Sicilia cinta — 22: 

Calotta*: Il «r$*o gentile. da di mitrimene ». 1 alt» 

Clodia: la donni dei giorno. 23.10: Hot Clah di Firenze. 

Corsa: Non tradirmi con re. U. 420,8 — Ore 12: • I 

Cristallo: Il tesoro «egreto di Tartan. _ i2.!0: afnti reg. - 12 

Della Fallia: fidi Metroorie • concorso Ucoai. __ (3.10: fant. tranresi - 

Dalla Tamil e: la grande menzogna. Ferrari — 14.02: Mas. «per 

.Dilli Vinaria: Il grande silenti*. _ j 9 ; fi y 0 «trn amiro - •; 

Dati*: Prigtiml di donne. di», ansie. — 21.23: Interi. 

- Eden: Com era tenie la mia ralle e doc. 22 ; *500 opcr. itil. — 22,.' 

Etcìlslir; Frlmni* rosj*. auliche > 

Fallisi: Tempesta «ul B «U*t 1 


XXI Aprili: 1 Egli del deset’.o. 

;-RADIO 


Una proposta 
dei gassisti 


M. 309,9 — Ore II: Ritmi — 12: Opere 

— 13.15: Orci. Vitale — 14.11: Orci, 
tiriti!. — 17,30: Ball* — 18: Conc.-to 

— 18.30: Cera ani tolta... — 19: la 
parata dei sncc. — 19.40: 'ore dei Itror. 

— 19.55: Sp<-rt — 20.30: Il tema delia 
settimana — 21,03: P, tatti I colori — 
21,30: Sieili» canta — 22: « l'na domaa- 
dt di Bitruc-anin ». 1 all» di Cerov — 
23,10: H**t CUb di Firenze. 

M. 420,8 — Ore 12: • Il Tintoretto • 

— 12.70: afnti reg. — 12.1'’- Chitarra 

— 13.10: fant. francesi -- 13.25: Oreh. 
Ferrari — 14.02: Mas. «per - 18: Ballo 

— 19: fi vo«tr*> areico — 20.20; Piccolo 
dii. ansie. — 21.23: Inietta, music. — 
22: ’SOO opcr. itti. — 22.30: . Musiche 
antiche >. 


voratori r-tù bisognosi. Alle ore 11 nel locali della mensa una UUIItlKaOcillPIII Ul |iai IIIU 

Noi. anche a nome di tutti ì lavoratori compagna ha tenuto una interessante rV , 

romani, salut.amo con viva cordìalitl Au-(conferenza sulla solidarietà proleta- Reaua^el P.CT. ì* p^arn^. AiLai 

— — - ■ 1 ■ - - 11 — ... . . — _ della Valle n. 3 isxriaia ai affici* di refra- 

terii dei depilati cssmaisti delia circascrixiMi 

** Blocco del Pannili Una proposta 

uiwuw uvi IU|IWIU|| ripi (lassisti nio»EDi- 1 : 

VIA B«\NCO DI SANTO SPIRITO. 42: uwl 5fMw*AliA*l Lavaraati panetfìeri: il grappo panettieri co¬ 

staterà alle ore 18 In via del Ban- Dopo il recente breve sciopero munisti è convocata, »J completo, alle ore 18 
co di Santo Spirito, 42 (sezione co- dei gassisti conclusosi con un ac- :a , ... 

Monista » Ponte-Regola •) è indetta, cordo che accoelieva le richieste A»* 115 » pallici: 1 ta.errellalirc del tarso di 

de l lavoratori su alcun questioni ,1Ie 13 ( ‘ ' 

f l Prisclpio. tu convenuto che ,c # ÌL m mi n « 

visti elettorali dei quattro partiti trattative tra lavoratori e industriai; C0B p| f! , v a ne lù.39 tn Federazione. 

dei Blocco. sarebbero riprese il giorno 8 „tto- Eeipsssabili cooperativi di Seri»*»: alle ore 

Coloro che vogliono prendere par- bre per esaminare i punti rimasti is. 30 . ,a Federante. 

te alla riunione sono presati di far- ancora in sospeso. Stiioc* Giaaierieite: ere 17 risaione di tat- 

sl rilasciare dal Circolo rionale del stante il nuovo irrigidimento as- '■ » compagni d'He ccllnle aziendali. 

rumerà,^Vìe sunto dalla parte industriale, si *•*«*« «•■“»*• ia Fedwwipne < oSieì# « i(> - 

e utnorata, cne verrà vistata all in- ... „ . ,. vani) ore 1 «. 

gresso della sala. prospetta 1 eventualità di una nuo- Sexisn* Salari»: ore 19 riunione di tatti gii 

Non sarà ammesso l’accesso alla va agitazione nazionale dei lavora- ag;;-pr«*p di celiali. 

sala a persone sprovviste della sad- tori del ges. Tuttavia questa nuo- - 

detta delega. va agitazione assumerebbe forme * m ■ ■ « 

T1BURTINO HI: alle ore 17,W Alcide del tdtto nudve ’ *?“ n ? I ?,. sol ° da K1111110111 SinHaCOll 
MengarelU. candidato del Blocco d ° n f -^H"f® gÌare 1 P ubbl,co * ma u r»4»mi»a* italiana dilla gaat» dill’aria 

del Popolo Romano, aprirà la cam- da favorirlo. ,1 personale aaugante *on ia servizio 

pagna elettorale. I lavoratori chiederebbero al Go- , prM „ ta Si ia Federazione, vi» Boneaapa- 

V1A DEL GELSOMINO, 23: alle ore Ch ^ ,° fi * ,a B8| un R lme, } to gai 19 per comunicazioni urgenti 

19 assemblea popolare alla Casa del de *' ac COrdo, le officine del gas sia- La Comaitsiat» Ceisiitua GiiTiail» delia 
Popolo. Parleranno Saldasti, Ali- no da esso requisite e gestite per f.d.L. è r.*a%or»t» venerdì 18 alle 16 ia sede, 
elioni. Coppa. suo conto dai lavoratori stessi che »>» l , f[ *ana 177 ... 

si imDeer.erebbero a micllorare la 1 I |STU * 4 * n » wnmtssuaz tslec*» delle *e- 

AL TEATRO ITALIA, In vla Bari 29 P ®S Z lumi, d.lle: Fata*. Mater. Orni. Mina,lini. 

Assemblea generale dei Pattiti di produzione e il servizio onde dare Hrijl Pi ; r ; nM / 

Bastiinrlli. Meloni, Feram 

Azione. Comunista, Socialista e una dimostrazione pratica della po?- , ono fl , n(lK1 || nrjrntemente «ìggi alle ore 18 
Dcmolaburista, aderenti al Blocco s.bilita e deU'utilità della nazio- nel!» sede del Sindacato Metallurgici, via To- 

dcl Popolo Romano, JnaUzzazione. uno 0 . t. 


Isti(11 io Tecnico 

per Geometri e Ragionieri 

L’Istituto A. Farnese, via Farnese 4 
e 8 (Prati) ha aperto le iscrizioni alle 
seguenti classi e corsi: 

1) Classi parificate d'istituto teonico 
e di Scuola Media; 

2) Corsi accelerati d! preparazione 
agli esami di idoneità e di abilitazio¬ 
ne per Allievi Geometri e Ragio¬ 
nieri. 

L’Istituto è fornito di gabinetti 
scientifici (Fisica e Chimica) per gii 
esperimenti e le analisi di laborato¬ 
rio. Telefoni 361.971 - 3S0.184. 


Charles foyer e Irene Dunne 

alla Qu ir inetta 

Oggi l’attesissima Ante-prima delia 
più romantica avventura di Charles 
Boyer e Irene Dunne; « LOVE AF¬ 
FAIR > (Un grande amore) delia 
R. K. O. 

Due cuori s’incontrano sulle sug¬ 
gestive vie transatlantiche; un ca¬ 
priccio del «Jestino II divide; l’arte li 
riunisce. Su questa trama, intessuta 
dl spunti vibranti di sentimento e d! 
commozione, è costruita questa bolla, 
lieta vicenda che scintilla per l’arte 
meravigliosa dei due protagonisti. 

Questo film verrà presentato per 
soli quattro giorni. Gli spettacoli 
avranno luogo alle ore 17 - 19 - 21,30. 


VA S A R VWoloMrcnnzro 


VIA CONDOTTI 18-39 • PIAZZA ESEDRA . Bt 


GÀIL^ÀTTLJIRIE 

Ditta “ VINCENZINA,, 

VENDITA STRAORDINARIA 1000 PAIA DI SCARPE 
ORTOPEDICHE FODERATE IN PELLE TUTTO CUOIO 
PREZZI IMBATTIBILI 

£. 1CCC . 12CC ~ 15CC 

Modelli Autunnali - ULTIMISSIMO PREZZO 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

DITTA VINCENZINA - VIA DELLA CROCE. 57-58 

(Angolo Corso Umberto) 

E SUCCURSALE CORSO TRIESTE, 80 


A W MU M Z R 

Dott. LI VIRGHI 

Specialista lo urologia (malattie ge 
nlto-urinarie . Via Tacito, 7 (Piazza 
Col® Rienzo) 9-14 . H-20 - Tel- J6i-04f 
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BALCONE LUCANO 

Claudio e gli spiriti 


A Matera trovai parecchie novità. 
Se n’erano andati i polacchi, e co* 
•truivano un nuovo cinema, una 
nuova strada, e un nuovo cimile* 
ro. < Come? » protestò un articolo 
•u un giornale * colla mancanza di 
abitazioni che c’c, invece di costrui¬ 
re case per i vivi, costruiamo case 
per ì morti? ». Ma l'argomento «lei 
giorno era il divorzio. 

Non feci neanche a tempo ad ar¬ 
rivare, che mi chiesero se io ero prò 
o contro i| divorzio. Me lo chiese 
l'ingegnere, che è sposato felicemen¬ 
te da quindici anni, e Ita sei ma¬ 
gnifici bambini. 

« Veramente non saprei » risposi 
nn po' stupito. 

« Vedo » disse allegramente l’in¬ 
gegnere « elio siamo più avanzati 
noi qui che voi a Roma ». 

Mi portarono a veliere i manifesti 
che brillavano freschi sui muri. 

Quello «prò divorzio » diceva: » le 
donne e gli uomini che quotidiana¬ 
mente ron ritmo irresistibile e in¬ 
cessante spezzano davanti a una giu- 

• tizia gracile e arrendevole le ca¬ 
tene di un vìncolo die avevano ere 
duto eterno, chiedono di essere re¬ 
stituiti liberi alla società, per rie¬ 
dificarsi un nuovo tempio di solidi 

• sicuri affetti ». K concludeva in¬ 
citando al divorzio quale me *7.0 di 
civiltà, di benessere, ili riroitru/ione 

• di pace. 

Poi c’era quello contrario, assai 
più violento. « La nostra città » co¬ 
minciava < sana tradizionalmente e 
modello di virtù familiari, non ha 
bisogno per la pace delle sue fa¬ 
miglie di esotiche libertine istitu¬ 
zioni! 

La vera civiltà non è quella mil¬ 
lantata da Ottentotti, Zulù, o da po¬ 
poli degenerati, ma solo quella clic 
assegna alla vita una missione ben 
più alta, più mobile, più grande! ». 

E proseguiva con indignata vee¬ 
menza: « Il divorzio è la legali s/a- 
■ ione della più sfrenata libidine, la 
fine delle famiglie, lo sfacelo della 
•ocietn! ». 

E* delitto separare i figli dai ge¬ 
nitori! 

E* delitto far odiare i genitori dai 
figli abbandonati! 

E' delitto scatenare una tempesta 
•u povere anime in fiore! 

Spose, donne, gettate lontano da 
voi la melma fangosa del disonore 
con cui hanno voluto coprire il ve¬ 
ltro volto! 

Reduci da tutte le terre, comi» it- 
tenti di tutte le guerre, respingete 
l'onta gettata sulle vostre spose 
■fruttando la vostra causa! ». 

Cosi ntmava il manifesto, ma «pia- 
ai tutti, strano a dirsi per una città 
tradizionalmente- cattolica, tenevano 
per J 1 divorzio. Quest- discussioni 
arano ormai abituali nelle famiglie, 
a bastava che i maccheroni fossero 
•conditi o i| vino insipido perchè i 
mariti minacciassero prontamente il 
divorzio. 

Andandosene, Ì polacchi avevano 
fasciato dietro di «è il divorzio, la 
sroga dei balli, immagini apocalitti- 
ahe della Russia, e la possibilità 


Gladio pattinavano; si fermarono ri¬ 
dendo; uno di essi si staccò • si unì 
a noi. Nella penombra, .vidi la sua* 
blusa bianca e i calzoni corti; veni¬ 
va avanti con un'aria tra sdegnosa 
e ironica tirando calci ai ciottoli. 

« Quello » mi sussurrò Claudio c c 
il mio compagno di scuola che ti dis¬ 
si, che si occupa di spiritismo ». 

Notai lo sguardo reverente di 
Claudio e il risolino «piasi sprezzante 
del suo amico al gentirsi osservato: 
era lui che aveva introdotto lo spi¬ 
ritismo a Matera, e per causo sua 
Claudio e i suoi compagni da qual¬ 
che tempo non andavano più nll’as 
socinzionc dello parrocchia. Discu¬ 
tevano, mi dis-e Claudio, di spiriti¬ 
smo e dei loro dubbi sulla religio 
ne fino u notte tarda. 

« Mi diceva <|ui Claudio s> inter¬ 
loquì l'amico categoricamente « che 
lei non crede nello spiritismo >,. 

« Non è che non ci creilo > rispo¬ 
si con un recto impaccio < ma non 
me ne sono mai intere-sato. Non mi 
c mai capitato, in-ninnia, di oceu 
parmene ». 

« Ila fatto male » ribattè « ma am¬ 
metto che occorre una certa inizia¬ 
zione. La gente di queste cose parla 
soltanto per sentito dire ». 

< Ha mai avuto » «lis=e poi « espe¬ 
rienze spiritiche? ». 

« Così » risposi « non molto im¬ 
portanti. direi ». 

« Capisco » e, sorrise sardonica¬ 
mente « piattini, tavolini, trasmissio. 
ni del pensiero eccetera. Mah, del 
resto i veri medium si possono con¬ 
tare sulle dita. Gli altri sono ciar¬ 
latani ». 

Parlava tranquillo e a voce alta, 
guardando avanti a «è come uno che 
si rivolga a un vasto pubblico. - 
« Lo spiritismo è una scienza re¬ 
cente » diceva « e quindi non anco¬ 
ra solida. Ma è l’unica via rhe noi 
abbiamo per conoscere il mondo co- 
m*è. Fino a quando noi saremo im¬ 
prigionati, come adesso, in «piesto 
corpo qui », e cosi dicendo scuoteva 
la blusa bianca con disprezzo « non 
illudiamoci di arrivare a una cono¬ 
scenza qualsiasi. La ragione? Ma la 
ragione è limitata, la nostra vita è 
limitata, la nostra vita non è che un 
infimo p-iello (b-H’esperienza uni¬ 
versale clic si annulla in Dio. Solo 
gli spiriti « sanno ». Essi hanno avu¬ 
to tante esperienze come le nostre, 
e sono gli unici clic possano «Urei 
qualcosa dcll’uiiiverio. L’ebreo So¬ 
ffinone che visse ai tempi «li Cristo 
ci spicgiò in tuia 'àWhita tempo fa 
tutti i gradi di esperienza clip uno 
spirito passn prima di arrivare alla 
conoscenza assoluta ». 

Claudio camminava a testa bassa 
nscoltaiulolo intento: era riuscito a 
riunire le «lue persone che gli era¬ 
no più care, sull’argomento che gli 
stava più a cuore, il suo « proble¬ 
ma », ed ascoltava felice. 

« Quanto ai trucchi e alla media¬ 
zione psicologica » rispose l’amico di 
Claudio a certe mie vaglie obiezioni 
* come fa lei a spiegare la mate¬ 
rializzazione? Mesi fa lo spirito «li 
un snidato disperso io Grecia rivelò 


cato lo ipirito di un Ssnt'Qsrla, «tu 
vine ai tempi di Cristo, «d 4 Latita¬ 
re dì un quinto vangelo. Questa pro¬ 
va è definitiva» din* trionfante «Se 
a una seduta (piritica compara un 
santo, è chiaro che non pnò trattarsi 
di arti diaboliche ». 

Uno scoppio improvviso ei fece 1*. 
vare gli occhi dal fogliattino, a guar 
dare per aria. « Sono i fnochi, dine 
Claudio, fanno i fuochi al campo 
sportivo ». La gente passava a frot 
te. Incontrammo il padre di Claudio 
che portava i due bambini a vedere 
i fuochi. 

* Vieni » ci pregò la piccola « vie 
ni, vieni, vieni a vedere 1 fuochi » 

« Li conosco, i fuochi » disse Clau. 
dio infastidito. « Vai, vai. I fuochi 
li ho già visti l'anno (corso ». 

A un altro scoppio montò in si 
lenzio sul tetto della casa una co¬ 
rolla verde, che restò in aria mira¬ 
colosamente prima di sbottare in un 
grande ombrellone che tinse di ver¬ 
de la casa, la strada e le nostre facce 
rivolte in cielo a guardare. 

GERARDO GUERRIERI 


HIT BISKCtKO DI GUIIUSO 



IM VA IL HA ? 


Dopo le prime visioni eli Cannes la pole¬ 
mica sulle nuove vie del ciuema può 
tuttora considerarsi viva e attualissima 


Il Festival internazionale che si è! 
concluso a Cannes permetterà ai 
critici di fare il punto sull’odierna 
situazione del cinematografo. Già 
da parecchi mesi, e quasi dovun¬ 
que — sulle riviste specializzate, sui 
quotidiani, nelle riunioni cultura¬ 
li —- si discuteva con particolare in¬ 
sistenza sull’avvenire del cinema¬ 
tografo. Talvolta ci si incontrava 
appositamente per discutere intorno 
al tema: Dorè va il cinematografo’.’ 
Questo interrogativo — venuto di 
moda all'indomani della Liberazio¬ 
ne — venne impiegato del resto 
anche a proposito della pittura, 
della poesia, del teatro, della scien¬ 
za e perfino della filosofia Doman¬ 
de, qualche volta, oziose, alle quali 
avrebbe potuto rispondere soltanto 
un chiromante. Tuttavia, si poteva 
intendere come la crisi fosse già 
nell’aria, e con quanta forza pene¬ 
trasse la coscienza dei singoli. 

Che il cinematografo fosse in cri¬ 
si, era un dato di fatto: ognuno po¬ 
teva constatarlo frequentando le 
sale cinematografiche, o confron¬ 
tando le vecchie opere retrospettive 
con le ultimo creazioni dei registi 
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Sitisi acali „ Jel Kuominfang 


•orna disse la moglie dell'ingegnere. 1 , 1 t . _ •*-_ 

r , T- . luogo nove era sepolto, e nell .in¬ 

ni avere finalmente donne «li «servi - 1 


■io. Il colonnello che roinantln va il 
campo di Matera era un uomo alto 
•o! baffi, mongolico, assai riservato 
In fatto di politica; e passava le «1 
rato fumando e bevendo tè «lavanti 
■Ila radio. Quando Io interrogavano 
rispondeva invariahilmente in uno 
■frano inglese: « Very mudi ronfu- 
w^d tituation », cioè che la situazione 
ora molto ronfnsa. e «pialrhe volta 
arrivava a «lire che sugli inglesi si 

r ioteva fare poco affidamento. I fio 
acchi si divertivano, ma aiutavano 
anche molto in chiesa; la settimana 
■anta mangiavano solo sardine. - Il 
Papa, Roma» dicevano, e le vn- 
ehie signore invidiavano la loro de¬ 
vozione. 

« Mi piacerebbe sapere » chiesi a 
Claudio s cosa dice «loti Gcrvasio «lei 
divorzio ». 

Don G ervasin era un prete giova¬ 
ne e arilente. «li mi avevo sentito 
fina preilica sulla morte. Ricordavo 
la cattedrale buia, qualche camicia. 
• la «ita voce echeggiare tuonante 
stille te-te «lei ragazzi seduti «ni 
banchi. 

Ma Don G erva*io era partito. Fra 
andato, mi spiegò Giambo, in imi 
paese virino a sostituire il vecchi»* 
parroco rhe a rarnevale «i presentò 
a «ina festa «la hallo travestito «la 
Belzebù: e al tempo «li quaresima, 
mentre il predicatore mnmiato «lai 
vescovo parlava «lai pulpito, girava 
fra i banchi alzando le «palle e di¬ 
cendo alla gente c Non «late retta 
a que-te castronerie *. 

Parlavamo «lei piii e del meno 
passeggiando per il rorso pieno il. 
gente perchè era «li»».fi’:'i. e la 
«lomcnica tutti vanno e vengono per 
il corso a braccetto, «lalle undici «li 
mattina a mezzanotte. Ogni tanto 
si fermavano dal gelataio, o «lavanti 
al einema «love farevano la Casti¬ 
glione con Dori* Duranti. 

« Qui - mi disse Claudio arrivati 
che fummo in piazza * qui parlò 
Carlo Levi. Conosci Carlo Levi? 

« Dì vista. Ho letto il libro. Tu 
Phai letto? ». 

« Cristo ti è fermato a hhoìi? No. 
ma so di rhe si tratta. Parla male 
«li qni, è vero? e «lirono che lo ha 
scritto senza essere mai stato a Ma¬ 
tera ». 

« Possibile? » dissi. 

« Pare. A Matera è stata soltanto 
tua sorella, e lui ha raccontato quel 
che gli ha detto la sorella. Che a 
Matera c'è solo una farmacia e che 
il farmacista non sapeva che ros'è 


darsene lasciò sul tavolo nn pugno 
«li neve fresca. Il «no corpo fu «*f- 
frtlivammte ritrovato. Come avvie 
ne questo, e tanti altri casi.* 

Aveva sulle labbra il «orrido j-an- 
7 onatorio «li chi è patinine «Iella ve¬ 
rità: il sorriso rb«- -og-iogava Clan- 
ilio e turbava i «noi pe** : eri «lì so¬ 
lito candidi e erettoli. Ci soMnmtmi" 
era ormai molto tolto e g»l «le hre/71 
ci sfioravano le spalle. 

■ Ilo avuto la fo-t«ma * contìnuo 
- «li conoscere il più grande «lei ittc- 
«Ii 11 tu : Braille)*, un inglese, che uilcs- 
-.0 è a Bari. La pulizia lirirhi-rr le 
-«•«Iute ed è molto «lifficde arrivarli. 
Si -«un* astiti parerei*' et* •« di gente 
impre -io’iabile che è finita alFospe- 
(lab-. Brulley me lo «b-«r a«»pc-ia «ni 
vide: » lei è troppo gracile, è me¬ 
glio che non venga ». ma i<* sapevo 
l'ingle-e e srnza interurete eli feri 
rapire rhe con me non c'era «la avrr 
paura. Uno infatti «*be mi -lava vi- 
cinti «i impres-innò «ul,*l<* e -venne 
quando lo spirito gli ag : tc* «in cam¬ 
panello Mulinandoglielo in un orcr- 
rhù*. Questione «li abitudine. Si fa 
amicizia con gli spìriti. 1 n capitano 
«nglr-c clic veniva a tutte le sedute 
-tava come a ca-a -uà. \ ogni -pirito 
che arrivava egli cbied-va gentil¬ 
mente* « How «lo von «lo? - e * come 
state daH'ultima volta che ri siamo 
visti? ». Imperturbabile. Certo rhe 
ades-o sono parecchie notti che i«» 
non «lormo e non riesco a pensare 
ad altro. Tutta la notte sento i tarli 
ilei mobili. Dice che «««lesta è la pri¬ 
ma manifestazione «lei medium. Ma 
io non vorrei. I nervi mi «i tendono, 
non mangio, e finirà che «lavvero 
me ne amlrò all altro mondo ». 


IV. 

SHANGAI, ottobre 

Sin da quando il grande sciopero 
generale del 1029 rovesciò i capi de¬ 
gli eserciti regionali autonomi e 
diede il potere in mano a Ciang Kai- 
Scek i sindacati indipendenti furo¬ 
no considerati come illegali e Ciang 
fece ben presto causa comune col 
capitalismo cinese e straniero . 

Furono immediatamente costituiti 
dei sindacati ufficiali al fine di 
« controllare » i lavoratori. Setto la 
occupazione giapponese essi cessa¬ 
rono di esistere ma tornarono a ri¬ 
sorgere non appena il governo ci¬ 
nese fece ritorno. Per poter essere 
considerato ufficiale c legale ogni 
sindacato deve farsi registrare pres¬ 
so l'Ufficio per pii Affari Sociali, 
ufficio clic i lavoratori ritengono 
quello delle spie sociali. I funzionari 
di questi sindacati debbono essere 
nominati dal Governo o col suo be¬ 
neplacito. Dopo essersi assicurato il 
benestare del Governo il Sindacato 
deve registrarsi anche al l’Associa¬ 
zione Generale del Lavoro, passan¬ 
do sotto la sua direzione. Questo 
non è un ente rappresentativo o 
eletto, ma semplicemente un comi¬ 
tato di quindici persone designate 


Malgrado le repressioni poliziesche del governo cen¬ 
trale gli scioperi dilagano - Tecnica della provocazio¬ 
ne delle spie dipendenti dall'Ufficio Affari Sociali 


dal Comando del Kuomlntang di 
Sliangai e nelle controversie del la¬ 
voro non appoggia direttamente i 
lavoratori ma si offre da arbitro. 

Molti - circoli di lavoratori « han¬ 
no potuto sottrarsi alla registrazio¬ 
ne dichiarando di non occuparsi che 
di educazione e rii opere assisten¬ 
ziali, Essi però compiono clandesti¬ 
namente la loro opera di sindacato . 

300.000 illegali 

La maggiore delle organizzazioni 
clandestine di Shangai è l'Associa¬ 
zione dei Lavoratori » formata nei 
primi giorni della guerra contro il 
Giappone c che svolse coraggiosa 
attività durante la difesa della cit¬ 
tà. sabotando l'occupazione del ne¬ 
mico. 

L'ussociaztone stessa, ancora pret¬ 
tamente illegale, dichiara di avere 


300.000 associati, la maggioranza dei 
quali è natì/iralmente iscritta prò 
forma anche ai Sindacati ufficiali. 
Per ben sei volte, dal giorno della 
vittoria sul Giappone, questi circoli 
sono stati dichiarati illegali e alme¬ 
no due volte al mese il sindaco di 
Shangai ne ricorda l’illega>ità in 
qualche suo discorso. Nonostante 
tutto ciò gli scioperi continuano. 
Molti sono destinati al fallimento 
perchè i lavoratori sono costretti a 
lottare contro il Governo, contro 
l'esercito e talvolta contro i Sinda¬ 
cati ufficiali. Diversi scioperi però 
hanno avuto successo completo. 

Spesso i lavoratori vincono la 
battaglia col coraggio e con l’astu¬ 
zia. Alcuni operai che avevano la¬ 
vorato nelle fabbriche di munizioni 
tornando a Shangtyii dopo molti an¬ 
ni passanti nell'inòsrno. si trovava- 



Parafa di lavoratori In armi 


no senza lavoro e senza sussidi; si 
recavano direttamente al Municipio 
nella speranza di trovarvi assisten¬ 
za ma vetjiunno invece accolti da 
soldati armati di mitragliatrici. 1 la¬ 
voratori però riconobbero in esse 
le armi fabbricate da loro per la 
guerra contro il Giappone. Uno di 
essi, facendosi avanti, si mise a gri¬ 
dare; ~ Siamo noi qucVi che hanno 
fabbricato queste armi. Se i soldati 
non sanno servirsene, possiamo in¬ 
segnare loro come si maneggiano 
poiché ne conosciamo ogni più pic¬ 
cola ritorcila ». 

La polizia cede 

Sconcertati i soldati si rifiutarono 
di restare sul posto e si ritirarono 
nell’interno del Municipio. Chu 
Hsueh-Fan, segretario della Asso¬ 
ciazione dei Lavoratori cinesi, prese 
la parola facendo mille promesse 
agli operai riuscendo in tal modo a 
far sciogliere i dimostranti. Tali 
promesse però non sono state finora 
mantenute. Le richieste dei lavora¬ 
tori erano: abitazioni assistenza, 
riapertura delle fabbriche 

Durante lo sciopero si n’t si nel 
gruppo delle centrali elettriche del¬ 
la Shangai Power Componi/, ài pro¬ 
prietà americana, i levoratori eb¬ 


bero battaglia vinta contro l’Ufficio 
per gli Affari Sociali. I picchetti 
vennero assaliti da gangsters scor¬ 
tati dalla polizia e in seguito questa 
arrestò i capi del Sindacato. Gli 
scioperanti organizzarono allora li¬ 
na dimostra rione in tutta la città 
attuando lo sciopero - seduti - avan¬ 
ti gli uffici per gli affari sociali. Tre 
mila lavoratori restarono seduti per 
tutto il giorno c tutta la notte, al¬ 
zandosi solo ili tanto in tanto per 
gridare le loro parole d'ordine. A’c.s* 
suno poteva entrare negli uffici 
senza vedere la fila degli scioperan¬ 
ti seduti in mezzo alla strada c sui 
marciapiedi 

lina tattica, spesso usata dagli 
industriali è quella di compiere atti 
rii sabotaggio e ili riversarne poscia 
la colpa sui lavoratori c questo col 
consenso della polizia. 

Durante lo scioperi dei lavoranti 
rieamatnri un - acquirente - si pre¬ 
sentò in un negozio chiedendo della 
merce: egli montò su tutte le furie 
quando gli venne risposto che non 
re n’era. Battè allora il pugno sul 
banco di vetro frantumandolo e fe¬ 
rendosi alla mano. Corse fuori gri¬ 
datolo di essere stato aggredito Di¬ 
versi altri provocatori si unirono a 
lui e cominciarono a rompere le 
vetrine dei negozi. Air uni fotografi 
disposti in prervdeii'a. si ufTretta 
rnno a riprendere le scene e l'indo 
mani In stampa controllata poteva 
,,,, 1 , 00 ìj»a - i tumul¬ 

ti provocati dai lavoratori ... Meriti 
di questi furi nn arrestati c lo scio 
nero venne sos-wso 
Ma la l' tta dèi lavoratori continua 

A.W \ LODILE STRONG 

fAgenzia TKI.EPRFSS) 


l ino (o due) liberali 


Quando il fascismo cercava di ri- 
sosningere la cultura italiana verso 
un tenebroso tnedin-evo, molti giova¬ 
ni conobbero e capirono alcune gran¬ 
di conquiste del pensiero moderne 
dalla voce l fiera di Benedetto Croce. 
Appresero cosi a distinguere per 
escmp’o una e logica del concreto » 
dalla logica astratta: impararono che. 
nella idra e mobile realtà della sto 
ria e del pensiero non si penetra le¬ 
nificando e catalogando, affermando 
o negando, ma bensì distinguendo, e 
comprendendo le contradd'-inn che 


è questi» <r Ma ntv 1 nino. 1 liberali, 
sono o non sono degli antifascisti? » 
Il liberalismo licitano ha avute, ed 
ha, come suo idealo. (iitelVeqiiil brio 
politico-sociale che si stilb li ne! de 
cernilo gè invano, tra l'in Zio del se¬ 
colo c In scoppi- della prima guerra 
mondiale: un se trina cioè che garan¬ 
tisca la piti rigida conservazione del 
dominio de ceti abbienti attraverso 
un reg me costituzionale jtarlamon¬ 
tare, net quale 1 cittadini godono di 
libertà politiche più o meno «’oipie. 
Il lihcral’Sino italiano perciò è stato 


agitano, promuevono. ed a vette on- jnecessariamente travagl alo da crisi 
che disgregano i grandi movimenti di sia nei periodi in cui la difesa dei 
azione e di pensiero. Iprivilegi dei cefi possidenti ha por- 

Prrprio per aver capito queste co- | tato all'abohz one delle libertà poli - 
se. non si può rispondere a una do- jfiche, sia nei periodi in cui l'cscr- 
manda che spesse l'uomo semplice jcirio delle libertà politiche da parte 
pone, attendendo una risposta un dei cittadini ha mess n tn forse f prt- 


« si » o un * no »,. semplicemente con 
un « si » o con un * no ». La doi-ianda 





E I SUOI PROBLEMI MUSICALI 


La er.«i tecnica del musico, equi¬ 
vale alla crisi grammaticale del 
poeta ~ cn ìutte avoc le mots ». C’è 


chi avrebbe molto da dire ma non 
« Co-ì potrai saficrc tutto * «iiger-L a come dire e aspetta la rivelazio- 
rì Claudio tentando dì scherzare. ma|ne del verbo attraverso gli anni, 
i<* j*rn-ai alla febbre tranquilla, alla'poi muore senza aver parlato. Cè 
fauta-ia solitària, alla violenta ron- «chi invece prende il verbo come 


dava che la tecnica dei dodici suo¬ 
ni elaborata e rifinita da Schoen- 
berg fra il 1921 e il 1922. dovesse 
capovolgere e rinnovare l'intero 
panorama della musica moderna e 
c'è chi lo crede ancora, ma piutto¬ 
sto che autentica musica tiene d’oc¬ 
chio 1 trattati di musica nello stesso 


crnira/ionr t ^rpara/ionr (tal mori- 
do che que-tc rn»c mi rivelavano. 


dal mnn-!- 5 ! suol dire — P er ^ corna e lot-jmodo che un chierico tiene d'od- 


tr* ri.nior osamente. poi muore dopo 
aver troppo parlato. La rivelazio- 
Nclla città la cento passeggiava pcrj ne 0 j a risposta, a saperle attende 


ano stetoscopio. Tutte storie così » I movibile. 


Quello era l’appunto che tutti fa¬ 
cevano al libro di Carlo Levi, dello 
stetoscopio del farmacista di Matera. 

* Non ti fermare a queste cose » 
dissi. «E’ un libro importante. Ba¬ 
sterebbe il fatto che prima nessuno 
••pera dove sta Matera, ora tutti 
•anno che sfa dopo F.boli, tutti san¬ 
sa che esiste ». 

Ci avviammo lentamente verso il 
fresco dei prati, e dietro di noi era 
la città con le prime luci, le voci, 
É fragore della banda. Sulla strada 
volta un gruppo di amici di 


le -traile, rideva e ci «,--rrv*»« «imi 
«verbi maligni, ma nelle case oznuno 
era lasciato ai fantasmi che gli na¬ 
scevano dalla solitudine, fantasmi 
«Iella disperazione o della rassegna¬ 
zione. F. tutta la forza della gente se 
n'andava cosi, negl ispriti o in at¬ 
taccamenti fanatici, alla casa o ai 
fieli o alla religione, ma chin«i in 
«è. gelosi, desiderosi del po««es«o. 
ostili agli altri, orgogliosi, incapaci 
di confidarsi. Ognuno legato agli al¬ 
tri da questo patto silenzioso che 
diventava tradizione, ro«tume ina- 


« Quel rhe mi importa soprattutto 
adesso » disse l’amico di Claudio 
mentre toccavamo le prime case • è 
conciliare spiritismo e cristianesimo. 
Ci dev’essere una via. Più studio la 
questione, più mi pare debole la 
struttura esteriore del cristianesimo, 
ma grande la sua concezione. I miei 
amei dicono eh* lo spiritismo è arte 
del diavolo, e questo è un appunto 
grave. Ma oggi ho saputo» e qni si 
fermò alla luce di un negozio per 
leggerci un foglìettino « rhe all'ul¬ 
tima seduta di Bradlej è stato avo¬ 


le. si presentano quale estrema con¬ 
seguenza di una esasperazione. 
L artista è lì preso dalle convulsio¬ 
ni di una specie di agonia mentale; 
ultimo tentativo, si aggrappa al 
ramo più alto dell’albero della vita— 
il ramo si «pezza, con esso il vec¬ 
chio mondo già superato. Nel mi¬ 
gliore dei casi il precipizio — che 
non è mortale, bensì rivoluzionario, 
se pure sena fondo — diviene princi¬ 
pio nel doppio senso della parola. 

Così è P’ù di una volta nel cor¬ 
so della storia dclFarte. Così è stato, 
ad esempio, per Arnold Schoenberg 
che scoprì la dodecafonia dopo un 
lungo e completo letargo creativo 
durato circa otto anni. Resta da 
stabilire quale sia l'importanza di 
una idea scaturita da così lenta e 
dolorosa gestazione. Devo dire, per 
la verità, che quando udii per la 
prima volta parlare di dodecafonia 
ebbi l’impressione che tosse qual¬ 
cosa di simile al volapuk. Più tar¬ 
di, allorché io stessa finii per ca¬ 
pire di che si trattava, quella pri¬ 
ma impressione invece di scompa- 
[rire si è ribadita più che mai. Non 
‘perchè dodecafonia e volapuk non 
fossero una cosa seria, bensì perchè 
seno entrambi un linguaggio in cer¬ 
ca di autore che li adoperi. Si ere- 


torio. Scrive René Leibowitz a pro¬ 
posito nella sua opera - Introduc- 
tion & la musique de douze sons » 
(ed. Gallimard) che Arnold Schoen¬ 
berg ha trasmesso alla musica un 
messaggio tanto vasto e tanto pro¬ 
fondo da costituire per ogni auten¬ 
tico musicista contemporaneo il 
principio stesso della sua attività 
intellettiva. Attenzione! E* proprio 
a questo punto che vediamo insi¬ 
nuarsi un dubbio; l'epoca nella 
quale è sorta l’arte schoenbergiana 
è particolarmente ricca di manife¬ 
stazioni musicali, perchè dunque si 
dovrebbe scegliere proprio Schoen¬ 
berg come «guida» spirituale dei 
giovani? Perchè Arnold Schoenberg 
piuttosto che Debussy, Ravcl, Bar- 
tok. Strawinsky e persino Hinde- 
mith o Milhaud? Secondo II Leibo- 
v*itz non si tratta qui di un fatto 
puramente estetico ma di un capo- 
volgimento totale del linguaggio 
sonoro che In effetti è stato realiz¬ 
zato dalla scoperta della dodecafo¬ 
nia. Per comprendere l’entusiasmo 
di Leibowitz dovremmo cercare di 
cogliere nel vero senso la giusta 
legge e l’evoluzione della musica 
atonale e della tecnica dei dodici 
suoni di Schoenberg e sotto altra 
forma anche 11 Berg e il Webern 
Non staremo peraltro a intavolare 
un vecchio — ahi! cosi vecchio — 
dùcono, da tempo accantonato, sul 


« tonale e l’atonale »... Ecco il pen¬ 
siero di Schonberg stesso nel pro¬ 
posito; (dall'Almanacco dell edizio¬ 
ne Universale 1925 «Gesinnung 
oder Erkentniss? ») — » Non esiste 
alcuna ragione fisica o estetica che 
possa forzare un musico a servirsi 
della tonalità per tnani/cstore il 
proprio pensiero m. — Più in là un 
dubbio: — » Ci zi potrà chiedere 
soltanto se è o rum è possibile rag¬ 
giungere unità e fermezza formale 
senza servirsi della tonalità ». — E 
ancora: — « Ho dimostrato che per 
la musica non è tm fatto nuovo 
trovarsi senza l’appoggio della to¬ 
nalità, ciò è accaduto già fin da Wag¬ 
ner. Quel che conta soprattutto è 
di saper trovare un mezzo di col- 
legamento cosi forte da ridurre tut¬ 
ti gli eventi (musicali) ad un me¬ 
desimo denominatore ». — Superata 
la prima tappa, quella dell'abban¬ 
dono della tonalità, bisognava sco¬ 
prire il nuovo sistema per compor¬ 
re opere «atonali» che in materia 
di unità formale avessero niente da 
invidiare alle opere «tonali». Si 
sa che la fase « atonale » primitiva 
(conseguenza immediata della rot¬ 
tura colle leggi «tonali») non pos¬ 
sedeva alcun sistema fisso. L’esi¬ 
genza di tuia architettura solida che 
potesse prendere il posto della vec¬ 
chia architettura per costruire nuo¬ 
ve e grandi forme musicali, si ma¬ 
nifestò ben presto. Schoenberg ne 
doveva riconoscere lo lacune. Cer¬ 
cando di risolvere il dilemma del¬ 
l’indisciplina egli creò in seno al¬ 
l'atonalità la nuova disciplina dei 
dodici suoni, la quale conteneva 
elementi strutturali di una tale po¬ 
tenza da sostituire quelli del siste¬ 
ma «tonale». La conquista di un 


nuovo linguaggio era stata dunque 
Jecmpiuta? Senonchè vien fatto di 
.demandarci a che cosa sia servita 
«•la parola» se nella «sostanza» 
s'-choenberg non ha avuto nulla di 
varamente nuovo da rivelarci. Se 
è vero, cioè, che egli sia riuscito 
cón successo a usare l'arma più ef- 
fiaace per rompere definitivamente 
col «romanticismo cosmico» è al¬ 
trettanto vero, d’altra parte, che ri¬ 
solvendo la crisi di una tecnica an¬ 
tiquata egli non è riuscito a risol¬ 
vere contemporaneamente la crisi 


vitegi dei possidenti. L’orientamento 
politico dei liberali è stato, ncll'nn 
caso e nell'altro, il risultato di una 
discussione, di una lotta prima con 
sò stesso, più che con gli altri; nella 
generale lotta gli elementi contrastan¬ 
ti, erano, io ripetiamo, l’attaccamento 
alle libertà polii.che da una parte. 
Vattaccamento a determinati rapporti 
di classe dall’altra. 

Malgrado incertezze e contraddizio¬ 
ni era sembrato ad un certo momento, 
nella fase finale della lotta antifa¬ 
scista, che il liberalismo italiano po¬ 
tesse avere come sua funzione, come 
suo or.cntamento quello di legare 
gruppi e ambienti della proprietà alla 
causa della l'bcrtà, quando invece la 
riconquista e lo sviluppo delle libertà 
politiche hanno portato l'Italia alla 
soglia di libere riforme, che minac¬ 
ciano di modificare profondamente 
i vecchi rapporti di classe, il Partito 
Liberale ha invertito tl suo cammino, 
ho capovolto te sue funzioni; e tenta 
oggi, direi disperatamente (e quindi 
spesso goffamente) di far muovere 
nomini e gruppi amanti della libertà 
in d.fesa degli interessi della grande 
proprietà In Questo modo si comprcn- J 
de come i liberali siano isoftiti tra 


più dotati e geniali. Il Festival mi¬ 
lanese « cinquantanni di cinema *>, 
nel corso del quale vennero proiet¬ 
tati insieme classici e moderni, die¬ 
de l’avvìo a innumerevoli discussio¬ 
ni. Cominciarono gli accostamenti, i 
confronti e i paralleli a proposito 
del vecchio e del nuovo. 

Riprendere queste discussioni, e 
cercare di chiarirle» sarà il compito 
dei critici e degli appassionati ana¬ 
lizzando i risultati «lei Festival di 
Cannes. Festival particolarmente 
interessante in quanto è il pi imo 
del dopoguerra (quello di Venezia 
riconosciamolo onestamente — è 
stato solo una manifestazione cine¬ 
matografica) e di conseguenza ha 
raccolto un complesso di opere che 
sono in gran parte successive all’e¬ 
sperienza della guerra o perlomeno 
a quell’esperienza neg.ativa che in 
America specialmente coincise con 
un arresto se non proorio con una 
caduta. Così sarà possìbile rendersi 
conto se oggi esiste una ripresa ve¬ 
ra e propria, e su che piano e in 
quale direzione si orientano 1 vari 
Paesi, e se nomi nuovi hanno so¬ 
stituito quelli ormai famosi. 

Di pari interesse potrà diventare 
l’esame di quella media produzione 
che in altri tempi assicurò fama 
mondiale al cinema americano. Ve¬ 
dremo, così, se gli americani riesco¬ 
no ancora a divertire come al bel 
tempi di Capra, se i francesi si ri¬ 
fanno sempre alla loro ..periferia.» 
letteraria, c- in qual modo I russi 
sviluppano l’intreccio fra arte, spet¬ 
tacolo e propaganda. 

* » • 

l’er quanto ci è dato sapere, a 
Cannes 1 film francesi che hanno 
riportato maggior successo sono ol¬ 
tre a La batinlle du ruil (film della 
Resistenza interpretata da ferrovie¬ 
ri autentici e »1 quale è andato il 
premio più significativo). La sgm- 
j .'Jioiue pastorale e Patrie. Nella 
Sinfonia pastorale di Jean Delan- 
noy (ricavata da un romanzo di 
Gide), Michèle Morgan (a detta dei 
migliori critici) ha superato se stes¬ 
sa nel personaggio di Geltrude, Pa¬ 
trie (tratto da un lavoro teatrale di 
Sardou, dialogato da Spaack e Da- 
quin, e diretto dallo stesso Daquin) 
svolge alcuni drammatici episodi 
della resistenza belga contro l’oc¬ 
cupante spagnolo. Film storico am¬ 
bientato verso la fine del sedicesi¬ 
mo secolo, diventa qursi di attua¬ 
lità per il parallelismo che si de¬ 
termina tra i recenti avvenimenti 
politici e quelli del passato. Una 
quieta e bonaria interpretazione 
della Resistenza è invece Le Pére 
Tranquille di René Clcment. Resi¬ 
stenza di tono provinciale che lu¬ 
singa l’aiiior proprio del francese 
medio. Un grande successo ha otte¬ 
nuto per proprio conto Louis Jou- 
vet in Le Revenant (mediocre pel¬ 
licola di Christian Jacque dialogata 
da Jeanson). 

Dei film americani ben poco ci 
è dato di sapere. L’ultimo ircele end 
di Billy Wilder ha avuto le migliori 
accoglienze. E‘ la Moria d’un al- 
coolizzato che alla fine riuscirà a li¬ 
berarsi dal suo vizio. Perfetta (a 
detta dei critici di ogni paese) l'in- 
terpretazione di Ray Millend che 
con questo film è diventato l'attore 
più popolare degli Stati Uniti. Ma¬ 
lte Mine Music di Disney è la solita 
fantasia musicale costruita su nove 
celebri partiture che vanno da Pro- 
kofiefl a Beny Goodman. L'uomo 
meraviglioso, in tecnicolore. è un 
film comico interpretato da Denny 
Kaye Nulla di nuovo, sembra, nel 
campo del colore, e tanto meno 111 
quello della fantasia. Tr a i film di 
maggior interesse si possono collo¬ 
care Wotorins di Hitchcock (avven¬ 
tura spionistica ambientata nel 
Sudamtrica e recitata da Gary 
Grant e Ingrid Bergman) e la fan¬ 
tasia musicale coreografica Rapso¬ 
dia in blue sulla vita del famoso 
compositore di jazz Geo Gershwin. 

Lusinghieri successi hanno incon¬ 
trato tutti i film russi presentati 
alla Mostra. La leggenda popolare 
Il fiore di pietra, realizzata col 
procedimento agfacholor, ha colpito 
il pubblico per la perfezione tecnica 
raggiunta nel campo della fotografia 
e del sonoro. Tra gli altri film russi 
ricorderemo Zanna Bianca (dal ro¬ 
manzo di Jack London), La svolta 
decisiva (storia della battaglia di 
Stalingrado seguita attraverso l’at¬ 
tività del Quartier generale), il cor¬ 
tometraggio Berlino, e il N. 217 (già 
visionato da noi in occasione del 
Festival «cinquant'anni di cinema »). 
La Russia, quindi, si è presentata 
con una prociuzione varia e molte¬ 
plice che affronta i temi più dispa¬ 
rati, dal romanzo d'avventura al do¬ 
cumentario, alla fiaba e al film pro¬ 
priamente politico. 

L’Inghilterra invece ha deluso le 
aspettative del pubblico e della cri¬ 
tica. Oltre ad alcuni film di media 
produzione (come Settimo velo) si 
è presentata col colosso tecnfcolo- 
re Cesare e Cleopatra nella speran¬ 
za, forse, di ripetere il successo del¬ 
l’Enrico V. Ma non tutte le ciam¬ 
belle riescono col buco e stavolta, 
senza l’ombra di Shakespeare (c’era 
solo quella di Shaw) e senza la In- 
teligente regia di Laurence Olivier, 
>1 colosso ha falto fiasco. 

Le piccole Nazioni sono state pre¬ 
senti a tutt’oggi soprattutto coi do¬ 
cumenti 

Nulla ancora sappiamo dei film 
italiani ma siamo certi che almeno 
Roma città aperta avrà incontrato 
anche a Cannes le calorose acco¬ 
glienze ottenute in ogni parte del 
t norfJo FABIO CARPI 


d* una mitica dissanguata. Dietro, 
alle sbarre del dixlici suoni c'erano [P° s#arc rapidamente dal C L N. alla 


anccsra dodici fantasmi piuttosto \f uslcrn e con t monarchici, abbiano 
vecchiotti qualcosa come 1 dodici \p° tuto minare dall’onere della gucr- 
aDoshill Schoenberg è rimasto nri-i ra partigmna alla vergogna delle trat¬ 
tative con C anruni. 


apostoli. Schoenberg è rimasto pri 
gioniero di una Ideologia che ha sa¬ 
puto sfondare soltanto nella strut¬ 
tura f%*ica. 


« Si fonderanno ’ non ri fonderan¬ 
no ? » Qlicito mi pare indifferente, non 

j- _, 'necessario per lo meno, per il niu- 

Ecco Io sbaglio. I veri mnovator. .. . . * _. . , __ 

_____ ..__ Iaurto portico. Che può e deve essere 

del passato portavano con se il prò- ! . , . .. , , , 

_ , .__ ,_-__ , _ dato subito da tutti co'ma che han- 

pno sistema tecnico quale conse-i__ , , . _ 

K ,_ 1 j_f,. _ . • ..ino a cuore la libertà. .Non è lecito a 

guenza logica dell espi esLsone di 

quel ebe avevano da raccontare. 

Non soltanto la scissione forma-con¬ 
tenuto ìvibblamo creata noi critici, 
in seguito, per comodità e consue¬ 
tudine analisi, ma anche quella 
immaginer-lingua, oppure idea-cifra 
musicale. .Così Schoenberg ha per¬ 
corso la strada a rovescio. Ha co¬ 
minciato col volapuk. Voltandosi in¬ 
dietro dopo un lungo cammino, si è 
trovato come per un giro fatale di 
fronte al passato. Un passato capo¬ 
volto e sezionato come un fantoc¬ 
cio rotto e raggiustato per qualche 
burla infernale dai suoi minuscoli 
pezzi si che, ad esempio, le gambe 
erano là dove erano già state le 
braccia. SI . trattava comunque di 
una trovata .geniale. MYA 


nessuna, near.chà a Benedetto Croce 
coprire e avallare con un nobile di¬ 
scorso introduttivo nella « religione 
della libertà » la « fedeltà dei princi¬ 
pi 1 * e o>sl via un’ignobile contrat¬ 
tazione di gruppi reazionari. Come 
non è lecito a un sacerdote benedire 
una cattiva azione. Tutto ciò — con 
amarezza lo diciamo, ma dirlo biso¬ 
gna — è un goffo e triste tentativo 
di imbroglio. E quando Von. Croce 
ha detto che, purché si resti fedeli 
ai principi «, non importa se si rima¬ 
ne < duo rei unus » — in uno o 
due —, rarvenire del Partito Libe¬ 
rale. Perché fedeli ai pnncipii del 
piti gretto e livido conservatorismo 
non rimarranno per inguaribile ceci¬ 
tà certo più di uno (0 due?) hocrali 
amanti della libertà. 

!. I. r. 


Congresso di Psicanalisi 

Prnm<*s«o dalla Società Psicoanalitira 
Italiana, ai svolperà a Roma il 22 e 2* 
•mot,re p v. il I. Congresso Italiano 
di Psirnnnalisi. 

Alla sedata inaugurale che ' si terr* 
il 22 corrente alle ore 10 nell'anta di CH- 
nica Medica del Policlinico, parteeqieTBn- 
no personalità del mondo politico, me¬ 
dico e «mhnrale. Parleranno in tale se¬ 
duta Nicola Perrotti. Ignazio Silore, Umi¬ 
lio '•ervadio e Joachim Flescbcr 

I lavori del Congresso nro-eruiranno 
nel pomeriggio alle ore Ih. e «I giorno 
do[K> alle ore 9 e Ih rispettivamente, 
nell'aula della Clinica Nenropsiehialriea 
al viale deU'L’niver'ità *0 ?ono annun¬ 
ziate relazioni del prof C. Mnsayi. del 
•loft Perrotti, della Principessa Tornasi 
di Palma, del. prof. Servadto, del profes¬ 
sor Modigliani, del dott Flescher e del 
dott. Giorgio Fenoaltea Sono altresì in 
programma brevi comnnir azioni di R. 
Merloni. G Granata. A. Riccio, E. Ro- 
moli. 

Fra 1 temi che saranno avolti segna- 
liano, come particolarmente interessanti 
anche per i non psicoanalisti, « Vita po¬ 
litica e repressione del Super-Io ». di 
Mesetier; «La fobia del comuniSmo co¬ 
me sìmbolo dell'irruzione delt’Es ». di 
Perrotti; «la psicanalisi in alcune espe¬ 
rienze sociali », di Modigliani; « Psico- 
analisi e progresso morale », di Feno- 
altra. 

II I Congresso Italiano di PaitoanalM 
sarà indubbiamente seguito con la j»1ò vi¬ 
va attenzione da medici, psicologi, edu¬ 
catori. 
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Una campagna denigratoria a ba¬ 
se di falsità e di argomentazioni 
artificiose che non testimoniano 
certo dell’intelligenza di cht le scri¬ 
ve. si appunta — da qualche tempo 

— contro l’operato del ministro del 
le Finanze. 

In auesta ridda di ridicole fanta 
sie che quotidianamente costella le 
colonne dei giornali di opposizione 
e riaffiora sulla stampa cosidetta 
indipendente di informazione con 
l’evidente scopo di influenzare i cir¬ 
coli governativi e l’opinione pubbli¬ 
ca, n oh vi e mai una censura ap¬ 
prezzabile, nc una critica seria. 

Ecco un esempio. E’ risaputo che 
il monopolio del chinino non dà 
luogo, nè mai l’ha dato, ad alcuna 
entrata fiscale per il semplice fatto 
che ove vi fosse un utile di gestione 

— cosa poco probabile dati i mo¬ 
derati prezzi di vendita — verrebbe 
devoluto a favore dei malarici. Eb¬ 
bene per ben due volte sul fondo 
del giornale liberale, quel fondo che 
è il capolavoro di illustri meningi e 
l’insigne opera di taluni competen- 
toni — di questi presunti esperti sa¬ 
rà bene parlare con più disponibi¬ 
lità di spazio — si c creduto di iro¬ 
nizzare scrivendo che Scoccimarro 
pensa di risanare il bilancio col get¬ 
tito del monopolio del chinino. Iro¬ 
nizzare sulla propria ignoranza: che 
cosa buffa. 

La tendenziosità di queste cam¬ 
pagne che mirano soltanto al di¬ 
scredito ed alla demolizione aprio¬ 
ristica di qualunque cosa si faccia, 
balza agli occhi osservando quale 
sia stato il lavoro dell'amministra¬ 
zione finanziaria la quale dei diver¬ 
si settori dell’attività governativa c 
quella che ha dato i più visibili ri¬ 
sultati positivi. Ai riconoscimenti 
che non le sono mancati, si aggiunga 
il fatto che il Tesoro aveva preven¬ 
tivato un volume di entrate infe¬ 
riore alla metà del gettito che si 
avrà nel corrente esercizio. Forse 
che questo è opera del caso? O non 
è piuttosto la risultanza tangibile 
del paziente e continuo lavoro di 
riorganizzazione che è in atto da 
ternpo e che sarà accelerato dai 
provvedimenti straordinari disposti 
dal Governo il quale pone oggi — 
e giustamente — in primissimo pia¬ 
no i problemi finanziari. 

Ma la malafede e la vaca serietà 
degli infervorati denigratori non co¬ 
nosce limiti. Se ne è avuto palese¬ 
mente la prova giorni or sono. Quel¬ 
li stessi clic negavano la possibilità 
di una entrata di 280 miliardi ~ 
questo sarà all'tncirca il gettito dei 
tributi nell’esercizio — e ne trae¬ 
vano spunto per inveire contro la 
demagogia, e la mania di strafare 
del ministro delle Finanze lo criti¬ 
cano ora di insipienza e di pigrizia 
perchè non ne acceita 400 . Per av¬ 
valorare questa tesi si é persino de¬ 
liberatamente frainteso il discorso 
dell'on. Bertone il quale indicava 
alla Costituente quella cifra come 
meta da raggiungere ove il reddito 
nazionale fosse ritornato. t*l livello 
prebellico e si potesse disporre dei 
territori — fiscalmente assai produt¬ 
tivi — che sono tuttora sotto il con¬ 
trollo del Governo Militare Alleato. 

Il ripetersi di simili contraddizio¬ 
ni svela i moventi della manovra 
il cui gioco è fin troppo trasparente. 
Il grande capitale, pervicacemente 
conservatore ed avido di nuovi pro¬ 
fitti da accumulare a spese del po¬ 
polo, non tollera che al dicastero 
delle finanze permanga quel mini¬ 
stro comunista che, secondo i pro¬ 
fittatóri c gli speculatori, ha avuto 
l’audacia di organizzare seriamente 

l’avocazione dei profitti illeciti e 
l’ardire di promuovere una politica 
di effettiva giustizia fiscale. 

Perciò ha lanciato la parola d’or¬ 
dine di questa inconsistente campa¬ 
gna che i compiacenti peunaioli 
senza diqnilà. servi sciocchi dei loro 
stessi sfruttatori, si sono affrettati 
a raccogliere. Non di loro conviene 
occuparsi ma dei loro padroni, di 
questi grossi speculatori che con la 
loro pretenziosità fanno offesa a tut¬ 
ti i partiti sinceramente democra¬ 
tici e si illudono, misconoscendoli, 
sui sentimenti del popolo. 

Il modo col quale si è impostata 
tale campagna contro il Ministero 
delle Finanze fa pensare che lo sco¬ 
po cui si tende sia di sbarazzarsi di 
Scoccimarro e degli altri. ministri 
comunisti, per riuscire piu agevol- 
mentc nella difesa di esosi privile¬ 
gi, riversando sui lavoratori il duro 
gravoso costo della guerra. 

M. O. 
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ALLA DIREZIONE DEL P ò i. 


Saragat difende Corsi 

It « caso Corsi - è stato affieniate 
nel corso delle due ultime riunioni 
della Direzione del Partito Socialista. 
Nella riunione di niartedi il Secre¬ 
tano del partito, Lombardo, ha dato 
comunicazione di un o.d.g. della Fede¬ 
razione socialista di Milano, con il 
quale veniva richiesta l'espulsione 
dal partito del sottosegretario Corsi 
per aver inviato una circolare ai 
Prefetti incitandoli, in occasione di 
un eventuale sciopero di braccianti 
agricoli, a favorire il crumiraggio, in 
seno alla Direzione 1 rappresentanti 
rii « Critica Sociale ». capeggiati da 
Saragat e Simonini. hanno dife-o il 
loro coi religionar.o Corsi, sostenendo 
che ta circolare incriminata era stata 
inviata dal Ministio dell’Intel no. 
Satagat c Stmoivlni ha.'no soste¬ 
nuto t noti argomenti della stampa* 
di destia. secondo cui la circolare 
non avrebbe altio scopo che quello 
d< tutelare il patrimonio zootecni¬ 
co e assiemare il latte ai vecchi e ai 
bambini. I rappi esentanti della sinistra 
hanno .nvcce sostenuto che Corsi e 
comunque corresponsabile della cir¬ 
colare, e c.ò è dimostrato tra l'altro 
dal telegramma polcm-co inviato da 
lui in risposta alla Fedcrteria. In 
ogni caso Corsi, di fronte all'atto del 
suo M ir.stro. se non voleva as¬ 
sumerne la corresponsabilità, avrebbe 
potuto rassegnare le dimissioni da 
Sottosegretario di Stato. 


UN GRAN DE AVVENIMENTO N AZIONALE 

Si apre; oggi a Bologna 

il Congresso dei contadini italiani 

la partecipazione degli 011. Segni, Spano, Lizzadri e Di Vittorio 

Dichiarazioni dell’On. Guido Nliglioli a “l’Unità,, 


INCHIESTA SULLA MISERIA DEI VECCHI 

Poche lire al giorno 
dop o una vita di lav oro 

Le assurde pensioni della " Previdenza „ costringono i vecchi ad un'esistenza 
di inenarrabili stenli ed umiliazioni - Bisogna che s'inizi una politica sociale 
che venga incontro alle impellenti necessità dei pensionali e delle loro famiglie 


Si inizia oggi a Bologna il I Con¬ 
gresso Nazionale della Federterra. 
con la putrecipazione dei rappre¬ 
sentanti di tutte le provinole ita¬ 
liane. Saranno presenti ai lavori il 
ministro Segni e il sottosegretario 
Spano. Della Segreteria Confede¬ 
rale, l’on. Lizzadri è già a Bolo¬ 
gna; il compagno I)i Vittorio, im¬ 
possibilitato a presenziare all’inau¬ 
gurazione del Congresso, ha inviato 
un telegramma augurale. Egli sarà 
a Bologna domani 

L'intervista con Miglioli 

MILANO, lf! 

Abbiamo voluto chiedere all’un. 
Miglioli di passaggio da Milano 
qualche sua considerazione sul Con¬ 
gresso della Federterra. Il vecchio 
organizzatore dei contadini cattoli¬ 
ci, che nei lunghi anni dell’esilio 
continuo la sua battaglia nell’inter- 
nazionale contadina prima a Mosca 
poi a Berlino e a Parigi, ci ha det¬ 
to: v Su rei andato volentieri a Bo¬ 
logna per partecipare al Congresil», 
ma non ho nessun titolo di rappre¬ 
sentanza. L’organizzazione sindaca¬ 
le in Italia a differenza degli al¬ 
tri Paesi europei, della Francia ad 
esempio, si è ricostituita nel dopo 
guerra per opera precipua dei par¬ 
titi politici di massa, lo non mi so¬ 
no regolarmente iscritto in nessuno 
di essi, quindi mi sono precluso il 
passo verso un'organizzazione con¬ 
tadina 

— E che cosa avresti detto a Bo¬ 
logna? 

— Avrei detto che il Congresso 
della Federterra si riuniva in un 
momento particolarmente grave e 
decisivo per l’avvenire dei conta¬ 
dini italiai e dell’agricoltura na¬ 
zionale e che le decisioni del Con¬ 
gresso avrebbero significato fino a 
che punto i nostri lavoratori della 
terra hanno coscienza di questo. 

— Mi pare che le tue espressio¬ 
ni indichino una certa preoccupa¬ 
zione. 

— Forse; l’Italia è il solo Paese 
in Europa che non ha ancora dato 
la sensazione di volere seriamente 
realizzare un radicalo mutamento 
nella struttura economica e sociale 
della sua agricoltura: eppure, do¬ 
po tanti anni di fascismo, ne avreb¬ 
be il dovere. 

— Non credi, peraltro, che la Fe- 
tìerterra abbia già compiuto un 
grande lavoro? * 

— Varissimo e bisogna darne me¬ 
rito tanto ai dirigenti dell’orpani- 
smo centrale quanto a quelli degli 
organi locali. Io seguii con appas¬ 
sionato interesse questo loro lavo¬ 
ro che portò a questi tre risultati 
principali: i nuovi patti colonici 
per i salariati agricoli, l’arbitrato 
governativo per la mezzadria, l'ul¬ 
tima disposizione ministeriale per 
l'asseonazione di « terre incolte -> ai 
poverissimi e cari cafoni del meri¬ 
dionale. Il lodo mezzadrile tuttavia 
non mi è parso conclusv’o perchè 
il problema non è soltanto della 
ripartizione dei prodotti, ma aei 


mezzi per accrescerli e rivaloriz¬ 
zarli. In Francia, nell’aprile di que¬ 
st'anno, dietro l'opera della C.G A. 
è stata decretata una notevolissi7na 
riforma, il diritto del mezzadro e 
del colono parziario in genere a 
convertire il suo antico contratto 
in un contratto di affitto e la con¬ 
versione si applica a tutto l’insie¬ 
me dell’azienda, scorte vive e scor¬ 
te morte comprese. La mezzadria 
colà è dunque finita, come nei de¬ 
mocratici cristiani del *20 procla¬ 
mavamo occupando le cascine delle 
Marche, in Lombardia, nel Trevi¬ 
giano. Ma il fascismo ci ha fatto 
talmente retrocedere da dover ri¬ 
salire tutta l'erta e faticosamente. 

— Pensi tu la stessa cosa anche 
nei riguardi del salariato agricolo? 

— E come no! Ho studiato i vari 
patti colonici dell’era fascista, nel¬ 
la mia ed in altre provvide locali. 
Essi sono un obbrobrio 


Bisognava subito modificarli, in 
parte distruggerli, completarli con 
altre rivendicazioni per andare in¬ 
contro ai bisogni ed ai diritti più 
elementari dei lavoratori della ter¬ 
ra e ciò fu fatto nella misura del 
possibile. Ala non si sono scantonati 
purtroppo tutti i pericoli. Il più gra¬ 
ve era quello predisposto dal pa¬ 
dronato salariale, sempre più il la¬ 
voratore è distaccato, sempre più 
trattenuto. In verità questo sistemi 
era condiviso dalla Federterra del 
19-22 diretta dai socialisti ed io l'o 
ho combattalo guidando le masr.e 
contadine - bianche .. per un cam¬ 
minò' diverso. 

Il famoso - lodo di Bianchi • pre¬ 
senta indiscutibilmente il fatto a- 
r/ricolo più rivoluzionario di <piel 
momento cd è per questo che esso 
scatenò la reazione di tutto l’agrtt- 
rismo italiano. Ma i nuovi patti co¬ 
lonici mi sembra abbiano ripreso il 


sultana antico e lo abbiano accen¬ 
ti uto. Il conduttore è riconosciuto 
dime il padrone dispotico delta con¬ 
duzione dell’azienda dal momento 
fhe il lavoratore agricolo ha accet¬ 
tato di essere estraniato da ogni 
sua partecipazione 

1 -- Pensi che possa essere emanat.. 

dal potere legislativo una radicale 
riforma? 

— La legge la sanziona, ma è nel¬ 
la coscienza e nella mente delle 
masse contadine che si deve de¬ 
terminarla e plasmarla. Di questo 
argomento parleremo dopo il Con¬ 
gresso perchè certamente da Bolo¬ 
gna ci verranno in merito i lumi e 
i conforti. Frattanto prendiamo atto 
dell’esempio che ci è stato dato dalla 
Francia che ha realizzato l’unione 
dei contadini c di tutti gli elementi 
che concorrono efficacemente al 
progresso economico e sociale della 
agricoltura nazionale. 


Con Barbini ho firmato una inter¬ 
pellanza diretta al Premiente del 
Consiglio ed al Minierò del Tesoro 
per conoscere quando si decideran¬ 
no a mantenere le ripetute nromes- 


differente — allo sviluppo economi-) 
co del nostro paese. Uomini, d’al¬ 
tronde, che prima ili aver raggiunto 
la ormat infausta linea « del limite 
di età » erano, per lo più, in grado 


se fatte ai vecchi pensionati dellajdi continuare a lavorare e onorava¬ 
no la loro professione. 


Previdenza Sociale. Perchè è bene si 
sappia, anche nell’aula di Monteci¬ 
torio, che la beffa — beffa atroce se 
mai vi fu — delF.uimeuto sempre 
procrastinato delle pensioni ai vec¬ 
chi ha durato fin troppo. 

Ho sotto gli occhi numerose let¬ 
tere, note ed appunti di colloqui 
avuti con decine e decine di vecchi 
pensionati, in sarie località: una pel¬ 
licola paurosa che denota la degra¬ 
dazione sociale in cui sono semiti a 
trosarsi uomini che in tutti i campi 
della vita produttisa hanno portato il 
loro contributo — r spesso non in- 


REALIZZAZIONI DELL’AMBASCIATORE REALE A VARSAVIA 

750 mila lonneltoto ili carbon fossile 

1 

saranno tornile Palla Polonia a ll’ Dalla 

Ordinazione alle nostre industrie per 40 milioni di dollari - Esporte¬ 
remo macchine, turbine a vapore, motori, autocarri, vagoni, autobus 


Gli accordi conclusi la settima¬ 
na scorsa per la ripresa degli scam¬ 
bi commerciali fra l’Italia e la Po¬ 
lonia assumono un particolare si¬ 
gnificato e si presentano come un 
telice auspicio per l’inizio di una 
collaborazione economica italo-po- 
lacca, destinata a favorire l’aper¬ 
tura verso l’Italia dei mercati del¬ 
l’Europa Orientale e di quelli da- 
nubiano-bùlcanici. 

Gli accordi ora stipulati con la 
Polonia prevedono un volume di 
scambi pari a circa dieci milioni di 
dollari U.S.A. per il primo anno, 
oltre ad un complesso di ordinazio¬ 
ni speciali che la Polonia passerà 
all’industria italiana per un tota¬ 
le di - quaranta milioni di dollari | 
da eseguire nel corso dei prossimi 
quattro anni. 

Secondo l’accordo-base, la Polo¬ 
nia fornirà all'Italia 750 .C 00 ton¬ 
nellate di carbone fossile più de¬ 
terminati quantitativi di sali po¬ 
tassici per l'agricoltura, catrame 
vegetale, nerofumo ed un gruppo 
di prodotti agricoli, quali ueva, pa¬ 
tate da semina, fecola di patate ecc. 
Per contro, l'Italia esporterà verso 
la Polonia agrumi, olii essenziali, 
acido citrico e tartarico, tartaro 
grezzo, minerali di zinco e di piom¬ 
bo. mercurio, zolfo, canapa, estrat- 




SU 131 CO MUNI, 62 ALL E SINISTRE 

Successi socialcomunisti 
in Sicilia e nell’Udinese 


Le notizie giunte oggi sulle ele¬ 
zioni amministrative di domenica 
scorsa riguardano principalmente le 
provincie di Como c Udine, e quel¬ 
le siciliane. 

In Sicilia, specie nel catanese. il 
successo delle sinistre si è conso¬ 
lidato, comprendendo i grossi cen¬ 
tri di Scordio e Vizzini. Anche nel¬ 
la provincia di Udine l'andamento 
c favorevole ai partiti popilari. i 
quali hanno conquistato il Comune 
più grande tra quelli consultati do¬ 
menica. Spilimbergn. A Como la 
maggior parte delle vittorie è an¬ 
data alle liste indipendenti. 

Da Potenza. Lecce. Caserta e Sa¬ 
lerno. le provincie più consultate 
del meridione, ancora ben poche 
notizie. 

Ad ogni modo, sui 131 Comuni di 
cui si conosce resilo. 62 sono andati 
alle sinistre. 39 alia D. C. 30 a li¬ 
berali. qualunquisti, indipendenti, 
eccetera 

Nuovi risultati 

PROVINCIA DI COMO — Montemfz- 

70 : md. 12. soc. 3; Còrrido: ind 12. 

DC 3; Val di Rezzo: nd. 15; Bie<- 

'acno: ir.d, 15: S. Bartolomeo; ind. 


15; S. Fedele: ind. 15: Clamo; md. 
1 DC 4, sin. 4; Sorico: ind. 15; 
Gera: ind. 12, centio 3: Trezzone: 
:nd. 12. soc. 3; S. Maria Rczzoni- 
i'o: DC 12, Socialcom 3; Domzsu: 
DC 10. eontad. 4, Socialcom. 1.» 
PROVINCIA DI UDINE — Traveslo: 
DC 9. soc. 5; Tramonti di sotto: 
DC 12, social. 3. Castelnuovo Friu¬ 
li: conc. rcp. 12. democr. 3; Vito 
d’Asio; magg. indip.; Meduno: soc. 
12. DC 2; Maniaco: DC 16, conc. 

reo. 4: Claut: DC 9, conc. pop. 6: 
Tramonti di sopra: ind. 8. conc. 
rcp. 4; DC 3; Barcis: soc. 12. DC 3: 
Forgiarla: conc. rcp. 16, ind. 4; 
Pinzano: soc. 12. DC 3; Spitinber- 
go: conc. rep. 12: P.D.L. 4. 

PROVINCIA DI IMPERIA — .Virole, 
Camporosso. Cipressi, Civezza, Dia¬ 
no S. Pietro, IsoLabona, Pe r inaIdo, 
S. Lorenzo al Mare. Seborga: Social¬ 
com.: Borghetto di Arroscia, Car¬ 
paste: magg. Ind.; Castel Vittorio, 
Molini di Triora, Olivetta S. Miche¬ 
le, S. Biagio della Cima, Triora; 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI FROSINONE — Cà- 
stroeiete: DC 16. PDL 4; Patrica: 

rep. 16. DC 4 

PROVINCIA DI COSENZA — Car- 
panzano: socialcom. II. DC e UQ 4 
PROVINCIA DI CATANIA — San 
Cono: soc. 16. DC e UQ 4. 



Il compagno Eugenio Reale 


tannici, macerie coloranti ecc.. 
ed una importa nte serie di prodotti 
industriali, qirali macchine utensi¬ 
li, apparecchiature per miniere, 
strumenti di màsura ed ottici, mac¬ 
chine elettriche, proiettori cinema¬ 
tografici, film;!, macchine da scri¬ 
vere e calcolatrici, telescriventi e 
così via. 

Un’ulteriore: prova di ciò si hr. 
nelle intese speciali intervenute 
fra i due governi, in base alle quati 
la Polonia passerà all’industria ita¬ 
liana ordine.zioni straordinarie per 
quaranta milioni di dollari per la 
fornitura di macchine, utensili, cal¬ 
daie, turbi/ie a vapore, ed idrauli¬ 
che, trasformatori elettrici motori 
a scoppio, centrali elettriche. ìoco- 
rr otori. automotrici, vagoni, auto¬ 
bus. autoaarri. ecc. 

Nel suo grandioso sforzo per rico¬ 
struire il suo paese distrutto dalla 
guerra. In Polonia ha bisogno della 
collaborazione di paesi amici, ric¬ 
chi di risorse industriali, paesi ai 
quali essa desidera offrire in com¬ 
penso il suo tesoro più grande, cioè 
il carbone delle ricche miniere sle- 
siane. 

Ed h proprio qui che sta tutta 
l'impa’rtanza degli accordi italo-po- 
lacchL testé conclusi. Mentre la pro¬ 
duzione carbonifera inglese e della 
Rtthr attraversa un periodo di cri¬ 
si grave, la produzione polacca au 
menila a vista d'occhio, grazie al¬ 
la sriorganizzazione delle miniere 
sottn la gestione statale. Le cifre 
dell'estrazione hanno superato nel 
mef:e di luglio i 4 milioni di tonn. 
secondo il piano che prevede per 
l’anno in corso una produzione 
complessiva di 46 milioni di tonn. 

'Ora, è noto che l'Itaiia ha bisogno 
di circa 12 milioni di tonn. di car¬ 
bone all’anno. Fra breve, la Polo¬ 
nia. rimesse ancora meglio in or¬ 
dine le attrezzature meccaniche del¬ 
le sue miniere potrà coprire una ri¬ 
levante aliquota del nostro fabbiso¬ 
gno di carbone e garantire il lavoro 
alle nostre industrie nel periodo* in 


RA. il problema cleU’approvvigio- 1 
«amento di carbone assumerà in 
Italia un aspetto assai preoccupiate. 

Bisogna, quindi, che gli accordi 
italo-polacchi della scorsa settima¬ 
na siano messi in esecuzione al più 
presto e che si faccia tutto il possi¬ 
bile affinchè i nostri ritiri di carbo¬ 
ne dalla Slesia abbiano luogo in 
modo assolutamente regolare. Sia¬ 
mo certi che l’Ufficio Centrale Car¬ 
boni si adopererà diligentemente in 
questo senso, d’accordo con il ser¬ 
vizio movimento delle FF. SS.. 

Il riallacciamento dei nostri rap¬ 
porti commerciali con la Polonia, 
il quale è dovuto principalmente al¬ 
l’opera svolta dal compagno Reale, 
ambasciatore a Varsavia, può e de¬ 
ve segnare l’inizio del ritorno dei 
prodotti dell’industria italiana in 
una zona dell’Europa estremamente 
importante specie dopo il crollo del 
predominio industriale germanico. 

GIUSSALTO 


I socialisti respingono 
l’alleanza anticomunista 
proposta dal M. R. P. 

PARIGI. 16 . — Il Partito sociali¬ 
sta francese ha respinto nettamen¬ 
te una proposta del •• M. R. P. 


per un’alleanza contro i comunisti. 

- Il Movimento Repubblicano Po¬ 
polare — sedi ve oggi il Populaire 
— crede nella befana «. 

Una tale proposta, secondo quan¬ 
to scrive l’A. P., sarebbe stata avan¬ 
zata ai socialisti dai democristiani 
di Bidault. sollecitati dalle preoc¬ 
cupazioni destate in loro dai ri¬ 
sultati del recente referendum sulla 
Costituente. Com’è noto, il grande 
numero delle astensioni registrate 
al referendum <8 milioni su 21 
milioni di elettori) è da attribuirsi 
ai democristiani francesi che dopo 
avere ascoltato l’invito di De Grul¬ 
le a rispondere 11 no » al referen¬ 
dum, o si sono astenuti dal voto o 
hanno dato voto favorevole. 

Tale fatto indica per lo meno 
che negli elettori democristiani 
grande è la percentuale di coloro 
che seguono De Gaulle e che per¬ 
tanto attuale è il pericolo per il 
M.R.P. che esao possa venire esau¬ 
torato dalla formazione del nuovo 
partito di Capitant, 1 ’ • Unione De- 
gaulliste •>. 

L’■ Unione Degaulliste •> invitò i 
francesi a respingere per il refe¬ 
rendum il progetto della Costitu¬ 
zione preparato dai democristiani, 
dai socialisti e dai comunisti. 


Prendiamo l’ultimo contingente 
dei 45 licenziati dai f.unou stabili¬ 
menti di ceramica Ricbard-Ginori di 
Doccia, per avere oltrepassato l’età 
cruciale. 1 a maggior parte di loro 
sarebbe stata in grado di lavorare 
per alcuni anni ancora, di continua¬ 
re a fabbricare altre migliaia di iso¬ 
latori o di tazze e scodelle elle ab¬ 
belliscono molte cise italiane. Tra 
logico elle lasciassero il posto ai re¬ 
duci. ai gius ani disoccupati, l'.sl an¬ 
cora più giusto era che si riposassero 
dopo aver la\orato e 50 anni in 
uno stabilimento, tra l’altro, conside¬ 
rato insalubre a causa della polvere 
che lentamente pavimenta le vie re¬ 
spiratorie. Ma quel che è ingiusto ed 
inumano è che questi lavoratori di 
punto in bianco vedano il loro sa¬ 
lario di 200-150 lire al giorno tra¬ 
mutarsi in una ridicola pensione di 
15 lire giornaliere. Tutti questi vec¬ 
chi avevano persone a carico quando 
lavoravano: il fardello della loro fa¬ 
miglia è rimasto lo stesso ora che 
sono * pensionati -. Come si può 
concepire che di colpo degli uomini 
clic hanno Jogcrato le loro esistenze 
al tornio, alla mola ed al colo pas¬ 
sino da un regime di quasi normale 
nutrizione ad un altro che è 15 e i<* 
volte inferiore? 

Vediamone altri due. tre. vinquan- 
quanta, se volete, fra coloro che 
hanno l’onore ili appartenere al fa¬ 
moso artigianato fiorentino. U11 ora¬ 
fo. che cesellava oro. argento, plati¬ 
no c che grazie a questa sua arte vi¬ 
veva decorosamente, oggi, che pur 
non essendo vecchio, è - pensionato 
ed ha una moglie ammalata a carico, 
deve subire Fumilirziope di mangia¬ 
re il pane del figlio meccanico. O 
l’altro, tino scultore, che riproduce¬ 
va le bellezze classiche dellt statua¬ 
ria greca, i cui lavori gli permette¬ 
vano di far studiare tre tigli, adesso 
clic è alla mercè della - Previdenza 
sociale » va in giro per Firenze con 
il vestito a brandelli cd c costretto, 
con sua dolorosa vergogna a stende¬ 
re furtivamente la mano, per potere 
sbarcare il lunario. O. ancora, quel 
nasticccrc il cui nome celebre fu in 
voga per le tavole meglio imbandite, 
oggi, clic è « pensionato * deve rasse¬ 
gnarsi a vivere a carico dei figli. F. 
che dire di tanti altri, artigiani ce¬ 
lebri per i loro in lavori in ferro 
battuto, nichelatori, verniciatori, cal¬ 
zolai. oggi gettati nell’esercito della 
matrigna * Previdenza - che li lascia 
quas^ morire di fame? 


Nel Casentino ho viste un vec¬ 
chio quasi ottantenne, coila moglie 
inferma ed il tiglio paralitico a ca¬ 
rico, che ogni giorno percorre olii e 
20 chilometri in montagna per an¬ 
dare a cercare ilei pane per i suoi, e 
aspetta l’inverno con ansia per nu¬ 
trirli un po’ meglio con castagne e 
polenta dolce che si procurerà giro¬ 
vagando fra 1 monti. F un vecchio 
procaccia postale, settantenne, il qua¬ 
le, dopo aver percorso per se anni 
le sue montagne al servizio au-.ili.ii io 
dello Stato non riceve neppure le t s 
lire al giorno pur avellilo ila cam¬ 
pare 4 persone? Fgli va .1 opera - - 
come si dice — presso i coltivatoti e 
strappa ili tanto in tanto uni gioì - 
nata. 

In Val sii Cli i.inj un vecchio in¬ 
valido, colla moglie interina, è e>- 
siretto a t ir lavorare some sterrato¬ 
re un ragazzino sii 15 anni sulle siti 
spalle grava l'onere ilei sostentamen¬ 
to slei genitori e quello sii t sorelli¬ 
ne. Eppure quel padre, prima che la 
Previdenza - lo preiulesse in toi- 
za, nella sua qualità di fornaio po¬ 
teva permettersi di mantenere alle 
scuole elementari i 4 figli. 

F queste suini solsi alcune slelb* 
gransli miserie che ho sotto gli ivJii 
'Criveinlo: miserie morali e materiali 
senza mime. Ma esse ssilc non ba¬ 
stano a far grislare alto e torte vin¬ 
ai nostri vecchi si deve slare una 
pensione adeguata alle c icen/e vin¬ 
tissime della vita di oggi? ('he il go¬ 
verno sleve prontamente proweders* 
con un slecreto lecislam si a lenii s- 
tinte sofferenze? Che pili, se le s i-m.- 
ilei Tesoro sono vuote, si premiano 
i denari dove sono, si confisehmo i 
beni della e\ corona, i ssivraprofi'ti 
’i guerra c del regime fascista. Ma 
•ina cosa è certa: noi comunisti lot¬ 
teremo stremnmenie aftinchè abbia 
inizio una politici sociale tendente 1 
venire Incontro alle impellenti m,.-- 
sità si -i nostri vecchi e slelh- 1 <”*• 
famiglie. 

GIULIO CERRETI 

Invitiamo gli intnc'>ati .ni tu. 1.1 
re al giornale o direttamente aH'r'in- 
revolc Cerreti - Monteiitmio, Roma 
- le testimonianze delle loro dolorine 
condizioni di esistenza. 


La Jugoslavia porterà all’ONU 
l’intera questione di Trieste 

Dichiarazioni del Maresciallo Tito sulla politica estera 


LONDRA. 16 — Radio Belgrado 4,0 si è voluto dare, noi non l’ac- 


informa che il Maresciallo Tito, 
Primo Ministro della Jugoslavia, ha 
dichiarato oggi ad un corrisoonden- 
te di un giornale americano che la 
Jugoslavia porterà Finterà questio¬ 
ne di Trieste davanti alle Nazioni 
Unite. Il Maresciallo Tito ha con¬ 
fermato inoltre le dichiarazioni fat¬ 
te ripetutamente alla Conferenza di 
Parigi dal vice Primo Ministro ju¬ 
goslavo Edvard Kardelj. secondo 
cui la Jugoslavia non firmerà un 
trattato di pace con l'Italia in cui 
figurino le attuali clausole relative 
a Trieste. 

Radio Belgrado ha inoltre rife¬ 
rito auesta sera le risposte date 
dal Maresciallo Tito alle domande 
rivoltegli dal corrispondente del 
•£ New York Times ». 

Sulla accettazione da parte della 
Jugoslavia delle decisioni prese 
dalla Conferenza della Pace rela¬ 


tivamente a Trieste: « Questo pro¬ 
blema non può essere considerato 
cui. cessate le forniture dellUNR-'come risolto. La soluzione cl.e ades- 


cettiamo. Ciò non significa, natu¬ 
ralmente, che noi escludiamo ulte¬ 
riori discussioni intorno a questo 
problema. Noi siamo disposti ad 
accettare ogni giusta soluzione, 
compresa l'internazionalizzazione, 
ma non possiamo accettare i piani 
attuali e non firmeremo aicun trat¬ 
tato che contenga piani sanili 11 
problema principale, per noi, è 
quello di salvaguardare i collega- 
menti di Trieste con il suo "hin¬ 
terland naturale " ». 

Sulle relazioni jugoslavo-america¬ 
ne: « C’è da parte nostra il più 
grande desiderio di mantenere buo¬ 
ne relazioni con tutti i paesi. lon¬ 
tani c vicini. 

Ma vi è stata una serie di inci¬ 
denti e di problemi che dimostrano 
come questo desiderio non sia con¬ 
diviso dagli Stati Uniti. Da parte 
nostra abbiamo fatto di tutto per 
migliorare le nostre relazioni, ma il 
recente atteggiamento degli Stati 
Uniti sulla questione di Trieste, del¬ 
le riparazioni e delle nostre navi 


-mi Danubio mostra come gli Stati 
Uniti si fondino su considerazioni 
contrarie alle nostre •. 

Questione della frontiera can l’Au¬ 
stria: « Il nostro atteggiamento re¬ 
sta immutato: nessun cambiamento 
di frontiera ... 

Questione della Macedonia gre¬ 
ca: La persecuzione degli slavi d3 
parte delle autorità greche non è 
cessata. Se essa continuerà noi pren¬ 
deremo delle misure, questo è ov¬ 
vio >.. 

Relazioni con la Bulgaria: .. Noi 
siamo riusciti a stabilire relazioni di 
amicizia e di mutua fiducia con la 
Bulgaria. Speriamo di mantenerle 
nel futuro ... 

Circa l'Ungheria Tito ha afferma¬ 
to che le relazioni con questo pae¬ 
se sono migliorate. Egli ha aggiun¬ 
to che, sebbene non vi siano pro¬ 
getti per una federazione danubia¬ 
na. tutti gli stati danubiani sono 
ugualmente interessati ad opporsi 
ad ogni soluzione del problema da¬ 
nubiano che dia speciali diritti a 
paesi non danubiani. 
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UTOLLMOMsMi» — Qj-m iwt «A» r-«-» 
r»l|* A-llr di Ner xVnjn 

lr*dc<-» l'iiitoa fwn;r!.rrt »)» f.'i-san 
iU‘G<-riv>r» B »!<»l «MI I’u di 

!«rro ffn-'-f. «va $u»l «ri zt. LI izr,i]urli 

rhiiauti letti «•hf. Turati. *1 lr.*- 

wm »wiiti <nlli r.fdz<ima «tra.'i perorai 
d»t (rAftmj. dn RiSz.ntrr.pp. dii Sinfisi, dii 
Jftdl r dii Kri>l drl triaprt 

I'.im il • I.tritile drlli >rn - iti ci is inl.» 
icroo di iu:'tlc*i''3i'3i» « — dzr* piu »r’- 
yiraralr — di IStnjrlUtBn. 

RU5BV CHE NrtN — Vi «forai d*h b- 
uvMt di Moatc'itnrio. prr drri'Toar «1: M- 
ti'ilt. di pi:;» di y.ulfkr crarrenu di irtisu 
traooiti. irciddr ill’oa. Lazilfra di iT^ratu- 
rirn tri li folli tirile r.iapir<e; ne potrai 
lire linimenti. t..«Tendn rrrir'i alla wdali 
l'un r. mangione. \ou l'nr*-e «li litio! 
la enfrquneao »o omirke di fimmi gli <1 
fera addotto investendola: • Ma vke KirKa 
mai gae>ta? lidi a rimMir*r!i snVto! Mi 
a»a »a che a gerì tempi queste kirke ne» si 
portiriBo? ». E lece persino fitto di strip¬ 
pargli » Toner del mento ». fi volle del Sello 
» del Enea* per fir eipire iH'noaio in oiai- 
rke di eaaim else 1.unterò eri un deputito 
tere, con hirhi ilei 1916. e noa ani rompici, 
voi turbi finti «ieH'sOO l.'on. Singit. 1 rui 
1 mndrnte fu riferito, si ri«3ij<ia»gse di me- 
lire » csmmentim tv» pirole i<pjrne l’i»p»tto 
profondmienle irtKtirn delrepi«oòio. Pitoso ri 
ternari iti ì«t«1!ibi inrraihita. 




trfrj < Franco NouccIU» - Parigi) 

L'ARIETE DE GAULLB 


(del « News Chroniclc » - Londra) 

SCHACHT E VON PAPEN ASSOLTI A NORIMBERGA 
« Ed era, mcttianeel l4 organizzare un buon partilo democratico > 


(da * Rude Pravo * - Praga) 
BEVIN TRADOTTO AL QUART. Ci EN. DEI MONARCHICI GRECI 
due gendarmi: « Brigadiere, abbiamo preso un sindacalista. Lo 

ammazziamo subito? » 


Sarà annrovato 

il testo dell'accordo salariai ! 

Nella riunione di ieri ser;i del!» 1 
duo Confederazioni del Lavora e 
dell’Industria, per la stesura del le¬ 
sto definitivo deU’aecordo stilla tre¬ 
gua salaiialt. si e giunti a buon 
punto nella redazione delTaccordo 
stesso. La maggior parte degli at- 
ticoli è già stata elaborai;! 

Oggi continuerà l’esame dei ri¬ 
manenti articoli e si ha ragione di 
ritenere che. in giornata, il testo 
definitivo dell’accordo verrà ap- 
nrovato. 


MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGHAO 
Vice Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 
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E’ uscito 11 n. 5 di 

“VIE NUOVE 

settimanale di -rricntamento 
e di lotta politica diretto da 

LUIGI LONGO 

NUMERO DEDICATO 
AL CONGRESSO 
DELLA FEDERTERRA 


Articoli di: 

Terracini, Longo, Pastore. Ono- 
fri. Grifone. Vidimarr, Junior, 
Di Gioia, Bonchio 


» 

E uscito 

il Pacco Propaganda 

confezionato espressamente per¬ 
chè il materiale sia sufficiente 
in un Comune di 1000 abitanti. 

Per i Comuni più grandi le 
organizzazioni di Partito do¬ 
vranno ordinare un numero di 
pacchi proporzionale, per es. 10 
pacchi per un comune di 10 mila 
abitanti. 

Prezzo: ogni pacco franco di 
porto L 150. La spedizione sarà 
effettuata soltanto in base alle 
prenotazioni. II pagamento anti 
cipato o contro assegno. 

Effettuare il versamento sul 
c?c postale n. 1 11850 intestato 
al compagno on. Cerreti. 

La Federazione di I^i Spezia 
ha ordinato 200 pacchi propa¬ 
ganda. 

Fra le sezioni che hanno già 
inaiato le ordinazioni citiamo: 
La Sezione di Prosinone (città), 
15 pacchi; la Sezione di Chiusi 
Scalo (Siena), 2 pacchi; Vibo Va¬ 
lenza (Reggio Calabria). 2 pac¬ 
chi; Lomignano (Arezzo). 3 pac¬ 
chi; Foiano della Chiana (Arcz- 
oz), 5 parchi; Monte S. Savino 
(Arezzo), 2 pacchi; Sesto Fioren¬ 
tino, 15 pacchi propaganda che 
ha ordinato anche l’invio di 5 
pacchi propaganda per le sezio¬ 
ni di Castellino di Hiferno (Cam¬ 
pobasso) e S. Mara (Salerno) di 
cui ha il patronato; Chiusi, 8 
pacchi; Chianciano, 5 pacchi; S. 
Gimignano, 10 pacchi; Sartcano, 
5 pacchi; Montepulciano, 5 pac¬ 
chi; Ruonronvento, 5 pacchi. 


















